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DISPOSIZIONI E COMUNICATI.

Visto Part. 9 del decreto-legge Luogotenenziale 24
aprile,1919, n. 662;
Visto l'ad. 2 del R. decreto-legge 25 gennaio 1981,

n 52;
Visto il decreto Ministeriale. i9 maggio 1922, che

espropria alcuni terrent de1PAgro romano, zone Sotto-
bagni, Prima Porta, Quarticciolo o Casa Calda, Sette-
camini, Geochina-Aguzzano, Capannelle, por la costi-
tuzione di centi'i di colonizzazione ed i piani di mas-
sima con esso approvati ;
Visto il decreto Ministeriale 18 softembre 1922, che

approva i piani definitivi di detti centri o Pelenco de-
finitivo dei proprietari espropriati;
Sentito il Comitato permanente della Commissione di

vigilailza per PAgro romano ;
Salla proposta del Nostro Ministro segretario di

Statp por l'agricoltura di concerto col Ministro_ segre-
tario di Stato per i lavori pubblici;
Abbiamo decretata o doorotiamo :

Art. 1.
3ffnistero per l'industria ed il commercio: Corso medio dei camb E' costituito un Consorzia obbiigatorio di Lonifica
- Media dei consolidati negoziati a contanti.

ag1•aria in Agro Romano zona F Capannelle avente
IRS ERZ IONI. grsonalit3 giuridica o sade in Roma.
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'Art.6 2, .
Assemblea generale

Il-Consorzio ð composto dei propriei.ari dei lotti com~ Art 3.prási iil d tta zona, costituita di parte de!!a tenuta
' t. . «

' L•¤ssemblea, generale degli nequirenti si radans ordinaria-Roma Verchia, sita nel comu e di Roma a circa 6 km ácn'a ûnn vòlta Ferno per operavatiorie del biancio o per la'
dalla'porta San Giovanni co:npr:ga nel settare i a eter.:ene de!!e c¾ichei e li e in Nia str:ord:iiaria, sempre-
Via Appia Kuova e la ferrovia Roma-Albano, d chè lo enigono giginiere s del Consorzio a f.ud,izló del Cons glio
inièdtasto alla mappa 5 ai numeri p riteeperi ,

di amminist-.Líàna ovyero a r ettesta ,motippa di altneno un

390-c; 404, 405, 400-c, 407, 422-b, 423-c, 457-7, 45 -c, terEo-doi lottisti. PotrLanene sirnordinariamente aguaarsi a rl-•
chiesta-del.Ministero per TagäcoRu a.93, 4956, 495-c, 497-b, confinanto a liord con la vre-

chia strada di Marino o colla via ferrata Rom - Lano, Art. 4.

a- est colla tenuta -Postinciola e strada di bonifica n. 7,
fa sud e a ovest 'colla via Appia Nuova.

Art. 3.

Il suddetto Consorzio ò regolato dallo statuto all -

gato, visto d'ordino Nostro, dai Ministri segretari di
Smto par l'agricoltura e lier i lavori pubblici.

_

Ordiniamo che til presente decroto, munito del sigilio
dello ßtato, sia inserto nolla raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osoorvarlo e di farjo osservare.

La ecnŸocazione ordinaria è inde ta dal Consiglio d'ammini-
strazione'eniro tre mesi dalh cliiusdra feTanno finanziario e

quello straordinario su r culesta dei lottish entro quindicl giorni
dalla data di presenpaione della rich'ests stes a.
L'avvis°o adyno conspe zioni deve spedirsi sol giorni prima con

l'indienzione dell'ordine del giorno su cui l'assemblea tarå in-
viinia a deliberare.
La scenndy. convocaz one avra luogo due ore dopo la prima e

potra, per, aanbadue esser fatto un unico avviso.

Art, 5.

II,preiidenlo del Cohsiglio di, aÀministrazione prestole lyg-
semblen; in casn'di assenza o impedimento è sostitulto dalcon-
sigl:¿ro più anziano.

Dato a Roma, addì 17 dicembre 1922. Art. 6.

VITTOP.IO EMANUELE.

DE CAPITANI D'ARZAGO - CARNAZZA.

Visto, il guardasigilli: OVIOLIO.

Stutùto del Consorzio obbligatorio di bonifica agraria
di Capannelle '

Soopi del Consorzio. .

Art. 1.

Il Consorzio obbligatorio degli acquirenti,dei lotti di terrept
alienati dal Ministero per Pagricoltura. in Aj;ro Romano, doun
F, Capannelle ha lo scopo di provvedere, nei limiti dal.com-
prensorio consorziale:

a) alla costruzione e mann:cnviene dello strade interne
della zona espropriata di accesso comune per il disimpegno dei
lotti non confinanti con le vie pobWebe i

b) al dissadamento, dei terr ni a sottosuolo. tufaceo me-

diante scassi profondi con mozi meceasici
c) agli impianti necessari per portare nelÌa zona e distri-

buire tra i vari 1,otti l'energia elettrica pes impiego qgricolo:
,
d) agli implanti necessari pr portare nella zona e distri-

bairo tra i vari.lotti l'acqua per irr ga one;
- e) egli impinnli neessari por por re nella zona e distri-
buire.tra i vari lotti facqua poiabile:

f) a tutic le altre operc.e lavori nei qualiabbianocomunc.
intoresse i lotti di terreni topra indicati.

Organi del Consorzio e loro 'attriliuzioni

Art 2.

Le assemblee non sono valide se non interviene almeno la
metà più uno del 1 itisti ; in seconda convocasione, però, qua-
lunque sia 11 numero degli intervânuti, l'assemblea può vilida-
' moti'e ilol:berpre.
Le dellbèrazioni si prendono a morgaránza di sofi; se i Toti

'ninho pari, prevole il vofg del gepi.ddnle.
È obbli;:atoria la totavienè deAreia per la nomina det ine brl'

del Çonsiglio'di amraipistrazione e dei probitiri, ed in ge eie per
tiitti gli'afinfi concornenti persone.

Art.X

Ogni lotto da diritto,ad un solo voto.
È ammesso farsi rappresentare alle adananze da un manda-

tario per mezr.o di delegazione scritta sull'avviso di contóca-
E10110. *

Il matadatario puo anche essere persona appartenento-al Con-
sorzio e non può mai essere incaricato (dí più di upa rappre-
sentanza. Se appartiene el Consorzio, oltke il proprio voto' darA
qucHo del rappeesentato.

Art 8.

Spetta all' stembica genera e:
a) Veleatone del presidenic, dei membri del Consiglio di

amminis'Irazione e dei probiv ri;
b) Capprovazione del bilancio preventivo e del conto con-

suntivo annuali;
c) Papprovazione dei progeft dei lavori e delle modifica-

zioni più import n i ai progetti s'qssi
d) l'approvaione del r:par to dei contributi e degli elenchi

di contribuzione;
r) Papprovozione del capitolati d'appaito per l'esecuzione

dei lavori e la manutenzione dellä opere eseguite;
,

f) Pautorizanione per iniziaro o sosteuere controversie in

Gli organi del Consorzio sono:
,

giudirio;
1 l'assomblea generale dogTi ccqu:renti della zona espro- g)'Youtorizzazione a contrarre mutui Itasalvi e in genere

rláta a tuttl gil etti eccedenti la sempilee amintaisti'äaione;
2• il Consiglio di Amministrazione ; .h) deliberare'l'unione del ConsorzÏo con iltrl Consorzi del

11 Collègo dái probiviri genere in federazione,<nonohò la durata e le statuto della me-
desima.
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Consiglio di amniinistrazione Art. 16.

Art 9.

Il Consiglio di am ninist one ò composta di 5 membri e-
letti dall'assemblea nera e, e si rianova ogili biennio.
Gli uscenti di car ca pu sono esser¢ rieletti.
Il ConsigUo di aram:n a ate elegge, nel suo seno il presi-

dente e il segretario tesorie e.

Art. 10.

Il Consiglio di aluminntrazione si raduna tutte le volte c3e il
suo presidente lo creda necessario per 14 trtittazione di nifari che
intoressano il Consorzio.

Art. 11.

Il Consiglio di ammiristruzione ò ccavocato con preavviso di
alutono due giorni, salvo i c:ci di urgenza in cui il preavviso
può esser fatto anche per tdegrafo.

Art. 12.

Le deliberazioni si prendono a maggioranza di voti

Art. 13

.

Ogni membro del Consiglio che, senza giustificato motivo, non
inthrväriga per tre velic consecutive alle rfunioni decade di

diriËŒdalla carica.
Art. 14

Spetta ni Consiglio di amministt·a>ione :

à) rivedere in ogni anno l'elenco dei lottisti per introdurvi
le eventuali variazioni:

b) preparare il r:par:o dei contribtiti el elence di contri-

buenza ;
c) c ntrollare la risco sione (lei confribuenti e i pagamenti

del'sägretario cassiore.

compilare il bilancio preventivo e 11 conto consuntivo

annuale da sottoporre, all' approva21ono dell' asacmblea gene•
rale;

e) determinare il giorno e l'ordiac del giorno per le con-
Vocazioni ordinaria e straordinaria dell'asgemblea;

f) provvedere all attuazione di tutte lo deliberazioni del-
I'as entblei; .

ØÍ cúrare la compilazione dei progetti e dei capitolati di

appalto dei lavori;
h) sorvegliare l'esecuzione dei lavori le verif1care speriodi-

camente lo stato di quelli già eseguiti;
i)-provyddere, nei casi urgenti e sottolla sua responsabilità,

a tutti gli aTari che possano essele di competenza dell assemblea

generale, salvo a r¡rcrirñe nella prima adunanza affine di otte-

nerne la ratißca.

Art. 15.

Il presidente, o, la sua assenza o impedimento, il consigliero
più anziano ha la rappresentanza legale del Consorzio.
La tale,«plalità lia l'obbligo di:

a) upedire gli avvis1 gier le.adunanze;
b) di eseguire e far eseguire le deliberazioni dell'assembles

e del Consiglio di amministrazione;
c) di firmare gli atti e la corrispondenza, del Consorzio

stesso;
d) di stipulare i contratti;
ef di presiedere alle aste e alle licitazioni private per l'ap-

palto del Inveri e di firmare i verbali;
f) di vigilare l'osservanza dello statuto e delle norme le-

gislativo e regolamentari in vigore;
g) di provvedere in genere al sollecito raggiungitnento

(Iell¥11anlità del Consorzio.

Alla.fine di o ní enno il Consigliod attmiinistratione presen-
era of Ministero per l>gricoltura twa relazione particolareg-
g ata sulPandnaiento dei lavorl e stilla manutenzione di quelli
là eseguiti.

Art. 17.

Il segretario tesoriere redige e tiene i verbali dell'assemblea
genernic.e del ConsigUo di amm DMenzione, es:ge i contributi
cenerzia:i ed eseñuo i pagamen i, edi sia autor:izato con nian-
dati ßrmati dal presidente o dal consigli rc più anz ano.

11 Consorz o peo accordarsi con altri Consorzi per affidare lo

funzioni di cassie e.a persons, ancho estranea, qualora per la
cultà del mov:mento di cassa ritenga necesser a la númlna di un

cassiere provvisto di congraa retribuzione e fornito di idonea

'caurone.

Probiviri

Art. 18.

I probiviri sono nominat;i dallWssem'oien in numero di cingue,
di out tre cílcitivi e due supplenti. Decideranno inappellabil-
mente come amichevoli compositori le veýtenze fra i singoli lot-
likti sempre in jmmero d:spari. Por la validità delle decläioni
richieslä la presenza di slmeno tre membri.

Tutela governativa.
Art. 19.

unlora l'Amministrazione .non vi progede, il Ministero per
l'apicoltura stanzierà d'ufficio nel bilancio consorziale leisom-
me necessario all'ndempim'nto di obbliggzioni regolarmente as-
stinte e prosvederà alla riscossione del contributi a carico dei

consorziati, anche a mezzo di esettore speciale. Tutte le spese
relative saranno a carico del Consorzio.

Art. 20.

Il Ministero,per l'agricoltura eserciterà anche a me;czo di ispe-
zioni la vigilanza amministrativa e tecnica sulPandamento della

gestione del Consorzio.
Omettendost dalla rappresentanza consorsiale l'adempimento

di disposiziòni di legge, statuto e regolaxiiónti può if-Manistero
¡novsedere d'ufficio por mezzo di un suo delegato en a sprao
del Consorzio.

Art. 21.

Il Governo, sentito il Comitato permanente della Commissione
di vigilanza iier l'Agro romano, può per decreto Reale scioglibro
l'Amministrazione consorziale che, per disordine amministr tivo
'o poi negligenza nella esecuzione e. manutènzione delle opere

comprometta i fini §er i quali fu costituito 11 Consorzio.

L'Amministrazione del Consorzio e la esecuzione dei lnori sono
affldati ad un coulmissario strdorlinai:io nom:na'o dal bildistero

pcy l'agr:coltura, il quale .potrà, sul conformþ nysiso del Mini-

stero stesso, gire.cindere dal -voto ddll'asdemblea degli inte-
ressati nei casi in cui fosso richiesta.
La ricostitus one della am alaistrazione ordinaria avrà luogo

non appena 11 Ministero ritenga climinate lo iragioni che provo-
carono lo scioglimento.
Le indennità spettanti al commissario stradrdinario saranno a

carica del Consor¿io.

Art. 22.

Contro qualsiasi deliberazione della rappresentanza consorziato
pub dagli interessati essero pfesentato ricorào al Ministero pr

l'agricoltura nel termine di trenta giorni dalla notificazione, ov-

vero dalla pubblicaziono della delibernaione nett'ufficio del Cdag
sorzio.
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Disposizioni speciali

.Art..23.

Il mancato versamonto dei contributi consorsiali costituisco
pausa di inadempienza a tutti,gli effetti di cui all'art. 7 del ca-
pitolato generale per la vendita dei lott!.

Ar t. 24.

Per tutto ciò che non è previsto del presente statuto e in
quanto siano applicabill, si olisertano le disposîzioni dolla legge
opmunale esprovinciale vigente e del relativo regolamento.

Disposizione transitoria

Art. 25.

Entro un mese dall'annunzio nella Gazzetta ufficiale del decreto
di approvazione del,presente statuto, il Conso-zio dovrà proco-
dere alla nomina dell'Amruinistrazione ordinaria.
Ìn mancami di tale nom!na, il (finistero por l'agricoltura avrà
aco1IA di provvedere alPimmediatofunzionamentodell'Entemed.
diante la nomina di un commissario straordinarió cha resterà
in cárita sino alla regolare costituzione doll•Amministrazione
ordinaria.

Roma, 17 dicembre 1922.

Visto, d'ordino di Sua Maestà:
Il Ministro per Fagricoltura
DE CAPITANI D'ARZAGO.

11 Ministro per i lavori prrbblici
CARMA2ZA

ministri su proposta del Ministro d'industria e com-

mercio ;
..

d) guattro funzionari rappresentanti rispettiva-
mente 11 Ministro d°indus),rfa e commercio, quello delle

finanzo, quello degli affari esteri e la Direzione gone-
rale delle ferrovie, nominati con decreto del Ministro
d'industria o commercio di conferto con ciascuno dei
Ministri interessati.

Art. 2.

Nel Comitato esecutivo, di oui al primo comma dol-
l'art 5 dello statuto, sono aggiunti come membri di di-
ritto, il· rappresentante del Ministero d'industria e com-

mercio e quello della Direzione generale delle ferrovie
dello Stato. -

Art. 3.

Con decreto Reale sera provveduto alla nomina dei
nuovi membri del Consiglio d'amministrazione ed alla
conferma adegli attuali consiglieri, conservando immu-
teto le cariche presidenziali. Lo stesso decreto classifl-
chera i.consiglierl nelle categorie di cui all'art. i.
11 Consiglio rinnovato come sopra rimana in carfea

per cinque anni a partire dalla data de 1 decreto enzi-
detto.

Art 4.

Regio decreto 18 gennaio 1923, n. 171, che modifica lo statuto del-
I'Ente nazionale per le industrie turistiche.

VITTORIO EMANUELE III
por graria di Dio o por volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Vista Ja. leggo 7 aprile 1921, 9. 610 ;
Visto lo statuto amiesso alla legge stessa ;

Visto il rogolamento approvato oon decreto del Mi-
nistro por l'industria e il commercio, in data 20 lu-
glio 1920;
Sentito il ,Consiglio dell'Ente nazionale per lo indu-

stria turisticho:
Sulla proposta delNostro Ministro segretario di Stato

per l'industria _o il cotumerefo;
Abbiúmo decretato e, decretismo :

Art. i.

Il primo comma dell'art. 4 dello statuto annesso

alla loggo 7 aprile 1921, n. 610, ò modificato como

appresso:
L'Ento ò amministrato da un Consiglio composto di

quindici membri, di cui:
a) un senatore del R'9:no od un deputato al Par-

Iamento nazionale ;.
1>) tre designati dal T. C. I., uno dalPAssocia-

ziono italiana albargatori, uno dall'Associazione nazio-
nato par il movimorito d:i foresti ri ed uno dall'Unione

glolla Camero di c>mniercio o indpstria ;

c) tre ciMadini esperti nomine.ti ditl Consiglio dei

Qualora i consiglieri di cui alla lettera d) delPart. I
césserännodiessere investiti della rappresentanza della
loro Ámministrazions essi cólitiilueranno a far parte
del Consiglio como cittadini esperti.

Art. 5.

La disposizioni dell'art. 2 e 4 del presento decreto si
applicano anche noi riguardi del Consorzio per gli uf-
fici di viaggi e turisalo,. costi.tuito noll'ambito del-
l'Ento.

Art 0.

Formo restando il disposto ll'art. 5 dello statuto

.anacaso alla legge 7 aprilo 1921 11. Of0, il direttoro ge-
norale doll'Ente può, su richiesta del Consiglio d'am-
ministrazione, esser messo a disposizione dell' Ente da
altra Amministrazione dello Stato. Duranto il periodo
in cui presterà servizio presso PEnto egli sarà consi-
derato comandato, conservandd ,il proprio stato giuri-
d:co ed economica noll'Amministrazione dalla quale
proviene ed alla quale sui fondi delfEnte sarà rimbor-
sato l'ammontaro dello stipendio.
Ordiniamo che il presénte decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufñeisle dello leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spotti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 18 gennaio 1923.

VITTORIO EMANUELE.
TEOFILO ROSSI,

ying 11 p.grganisi11; OYl%!0.
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R.egio decreto 11 gennaio 1923, n. 174 concerriente rapplicazioni
di una tassa consegna merci in alcuni distretti tamerali deUe
naoos Provincie.

VITTORIO EMANUELE III.
per grazia di Dio e per la volontà della Nazione

RE D'ITALIA.

Viste le leggi 19 dicembre 1920, n. 1778, e 26 set-
tembre 1920, n. 1322 ;
Visto 11 deereto i8 giugno 1920, n. 646/4905 del Com-

missario generale civile per la Venezia Giulia, col quale
venna istituita una tassa consegna merci a favore della
Camera di commercio di Triesta ;
Visto il decreto 15 gennaio 1921, n. 464/10880 del

Commissarlo generala civile por la Venezia Giulia, col
quale venne istituita una tassa consegna merci a fa-

vore della Camera di commercio di Gorizia ;
Visto il decreto LO luglio 1921, n. 34645/III 3, del

Commissario generale civilo per la Venezia Tridentina,
dol quale venna istituita tua tessa consegna merci a
favore della Camera di commercio di Rovereto ;

Tieto il R. decreto-legge 31 agosto i921, n. 1269,.col
quale venne riconosciuta la piena efficacia dei preci-
tati dooreti dei Commissari generali civili;
Visto l'art. 4 del R. decreto-logge 17 ottobre 1922.

n. 1353 ;
Visto il decreto 20 novembre 1922 di S. E. il presi-

dento del Consiglio dei ministri col quale vengono pas-
sati alla diretta trattazione del Ministero dell'industria
comiercio gli affari di sua competenza riguardanti lo

nuovo Provincie, trattati in precedenza dall'Ufficio con-
trale per le nuove Provincio ;
Visto il R. decreto 16 novembre i922, n. I446;
Ritenuta la convenienza di modificare l'attuale assetto

della tassa consegna merci applicata a favore'delle Ca-
mõro di commercio di Rovereto, Gorizia o Trieste e di

prorogarne il periodo di tempo di applicazione;
. Ritenuta la opportunid di autorizzare l'imposizione
della tassa consegna merci anche a favore della Camera
di commercio di Bolzano;
Sentito il Consiglio dei ministri ;
Sulla proposta del Nostro Ministro segretario di Stato

per l'industria e il commercio ;

Abbiamo decretato e decretiame :

Art. 1.

A far tempo dal 1° gennaio 1923 è aggiunta la se-

guente disposizione dell'art. 2 delle ordinanze commis·
sariali :

a) 18 giugno 1920, n. 64û/4005, del Commissario
generale civile per la Venezia Giulia (Tassa consegna
merci Camera cornmercio Trieste);

b) 15 gennaio 1921, n. 464/10889 del Commissario

generale civile per la Venezia Giutia (Tassa consegna
merci Camera commercio Gorizia);

c) 20 luglio 1921, n. 34646/III/3 (Tassa consegna
inerci Camera commercio Rovereto).

Sono eccettuati dalla imposizione della tassa con-
a gna merei i trasporti di merci, armi e munizioni,
fatti dall'Amministrazione militare par il rifornimento
del R. eseicito e della R. marina e quelli fatti dal Mi--
nistero delle finanze per i generi di monopolio indu-
striale dello Stato ».

,

Art. 2.

Il termine utile di applicazione della tassa consegna
merci fissato nelle ordinanze commissariali citate al
precedente art.'i ò prorogato per tutte le Camere in-
distintamento al 31 dicembre 1924.

Art. 3.

L'applicazione della tassa di consegna merci è auto-
rizzata-anche a favore dellå Camera di commercio o

industria di Bolzano, colle modalita seguenti:
1. I trasporti di merci spedite per e dalle stazioni

del distretto camerale di Bolzano, mediante ferrovia,
soggiacciono alla tassa consegna merci, se la singola
spedizione raggiunge o supera i 100 kg. Sono eccet-
tuati dalla imposizione della tassa consegna merci i

trasporti di merci, armi e munizionÏ, fatti dall'Ammi-
nistrazione militare per il rifornimento del R. esercito
o della R. ma ina e quelli fatti dal Ministero delle 11-
nanze per i generi di monopollo di Stato.

2. La tassa ò di cinquo centesimi di lira per ogni
100 kg. Le frazioni di peso) oltre 100 kg. verranno
calcolate per un quintale intero.

3. La tassa sara pagata negli seali ferroviari del
distretto camerale di Bolzano fino all'atto della consegna
o del ritiro della m rce.

4. Le norma per la risconsione saranno reso pub-
bliche dall'Amministrazione delle ferrovie dello Stato.

.

5. L'applicazione della tassa consegna merci ha vi-
gore par le spedizioni consegnato o ritirate fino al 31
dicembre i924.
Ordiniamo che il presente dooreto, mtmito del sigillo

dello Stato, sia insorto nella raecolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservärlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 11 gennaio 1923.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - TEOFILO ROSSI.
Visto, il guardasigilli: OVIGLIO.

Regio decreto 21 çennaio 1923, n. 196, che reca norme per fas-
sunzione ed il licenziamento del personale avventizio addetto
al Sottosegretariato per fussistenza militare e le pensioni di
guerra.

VITTORIO EMANUELE III
par grazia dÌ Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Visto:
il R. deer•to 8 ottohte 1894, n. 449, il < uale stabi-
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lisoo, chef laliria'deÏ decreti, di nomina ad impieghi lo pensioni di glierra è àùtorikzato a mantenere in
tielle:Autminishazioni dello Stats, geando,nonféiá 11- senizio presso la propria Amministrazione impiegati
chiesfa' la flinta Reale, ð persónalm'ente rieervita al õd agenti subalterni avventizi, officiali, sottrfficiali e
Miniski'dal (juale'dipende)'impiego da conferirsi; militari di truppa promisenamente :n numero corr1-

la legga y giágno 1897, n.183,la quiile preecrive
che l'asinazione in servizio,diimpiogati avventiti deve
esser fatta con deo eto R 3ale _su pi'oposta del Ministro
del tesoro di concarto con i Ministri cui si riferisco il
rälativo servizio;
il decreto--lagge · Luogotoneriziala 2 gennaio 1917,

n. 17, il quale dispone che la cold:rmi, le sostituzioni
e le cessazioni .dal' serrizio concefnenti il p:rsonale
sti•aordiziano di qualsmai sp cia o comunguo.rotribuito
a Äm'ico del bilancio della 'Stato, avranno hiogo con
decreti del' Mini-tro del t2soro omanati di concerto con
i vari Ministri;

il decreto.Lucigotenenziaio 2.marzo1919, n.580,
che autorizzava il Ministro per Passistenza militare e

le polisioni di guerra a derogare, ' in måte la di com-
peiliti ýe,r lavoro straordinario, alle riorme de1F.rt. 13
del dooreto Luogotenenziale 14 ecittembre 1918, n. 1314;

il R. decreto-legge 25 novembre 1919, n. 2200, che
soppresse-il 'Ministero pel' l'assÏstenza militare e lo

perniiðixi i 'guerra trasferendone i servizi o lo, relative
attribuzioni alle dipeñdonzo· del .Ministero ,det tesoro ;

11 R debreto 17.gíugno 1920, n. 908, concernente
la istituzione.di un' pas.o di sottosegretario

.

di Stato
per. l'assistenza militaro o le pensioni di guerra;

spondento e.lle necessità dei servizi, e non superiore
nel massimo a quello complessivo ativa:e di 1217.

Art. 2.

A parzialo dero a di quanto ò disposto dalPart. i
del R. decreto 8 ottobre 1894, n. 449 e dal decreto-Teggo
Luogotenenziale 2 gennaio 19t'7, n. 17, la assunzione,
la sostituzione e la licenza dal servizio riegli ufficiali,
degli impiegati e degli agenti eûbalterni avventizi
avranno luogo mediante decreti del Ministro della fi-
nanza, i quali poteenna anche essere sottoscrit:i dal
sottosegratario di Stato par Passistenza miliuare o le
p naiõni di guerra, par delegazione del Ministro p:e-
detto.

Art. 3.

Agli avventizi giù licanziati in appheazione dall'abro-
gata legge n. 1080 del 13 agosg 1021, e agli altrische
sono stati o saranno in seguito licenziati, sark corti--
sposto un indenniazo proporziono.to aiservizi dompiuti,
ma non de:Mente un maso di jetribuzione pár ciascun
anno di servizia e fraziopo di anno.
Per gli avventizi ex combo.tisati che abbiano pro-

stato 'Un anno di servizio nelle linea o abbiano ' ripo -
tato ferita in combattimento, Pindennizzo di lii al

',la lägge.3 dicembre 1922, n.-160f, concernento'de- comma· procedente sarA ragguagliato, (due mail di
legazione di pieni poteri al,Governo dol Reporilrior- retribuzions, par ciasqun anno di sorvizio e frejalone
dinamento del sistema tributario 'o della 'pubblica am-- di anno.
minisÑazione; ,

.

NulL è dovuto agli avventizi che cassano volonta-
rifenuto che por l'adempiménta' dello funzioni as- riemente dat servizio ó sieno liconziati par provÝedi-

segnate al Sottosegretariatti piedetto ò nécessario cho mento disci2!inare.
presso di questo seguisino a prestar servizio, finchò Art. 4.
zion sia ,diversamente disposto, impiegati e agonti su- ,Del presente decreto sarà dÃ¾a coláunicazione al Par-
balterni avveittizi, äfticiali, sottufileiaIi e militari di lamento.
uppa in numero'non superjoro a quen comphasivo Ordiniamo che il presente doeroto, munito delsigilloattiiale di f2t7 (di cti 930 negli Ufilei contrali, '226 Re dello Stato, sia inserto nella raccoliarufficiale delle leggi
gli: UfSci provincial e 30 negli Ufnei distaccati di e dei deeroti del Rcgho d'Itália, mandando a chiunque
Trento o Trieste)-; spotti di osservarlo o di farlo.deservare

che allo scopo. di conseguira ovo <Iol caso ulla rilo-
Dato a Roma, addl 21 gennaio 1928.Tante etanomWsalla spesa occorr nte por il personalo

, ,

b itilo õonseritive che ai militari siano sostituiti in tutto VITTORIO EMANUELE.
o in parte i legati e agenti e ha erni avv niizi;

che pe, il pid.spedito e rego?Te azioneraento dolla
speciale Amministrazione par l'asis:suya mil;ara e'le
pensioni di guerra ò opportuna dúeiare speciali go-
tori a S; E. 11 aattoaagre:$rio di Stato;
Udito il Consiglio dei midstri ;
,Šulla prðposta del Ministro segretario di Stata par le

.finance ;
Abbiamo decretato e do6rotiamo:

- Art i, .

sottpsegietario di, Stato per Pasgistenza utilitare o

ËUSSOl.ÌNI - DE STEFANI.
Visto, il guardasigilli: OVIGLIOJ - •

Reçio decreto 11 gennaio 1923, n. 205, 'che reca provvecilmenti a
sftware degli studenti del libero Istituto superiore di studi
commerciali in Palerfno

VITÏORIO MMXNUþLE III
per grazia di Dio e. pat volontit dela Nazi:ne

RE D'ITALIA

Vista la legge 20,marzo 1913, n. 268, ed il relativo
regolaménto generale' approvato - con Regio décreto
10 agosto 1920, na 1492 ;/
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Visto Part. 7. del Regio deer tà-legge 3 dicembre
1929, h. 1750, e tal ò foad ab in Catania un Regio
Islitata superios o di sei nae economielle e coinmer--
ciali;
Consikraio che es'ste in Pabr:no in libor,rlIstituto

superiare di rhali e n:norcinii o colonia!i al quale sono
instici n:nn risi et Leal por i quali o el 0 e giusto
siano r conwn ti gli e udi in rapresi e compiuti;
Sentito il Cons! io i m:n rt i :

Sulla p opo a del osra Lialst:o se re3erio di Sia-
.ta per liados la e it co:nanscio;
Abbiamo decretato e en eaumo:

Art. i.

Agli alunni inseritä nd lib ro Istituto superiore di
studi commerciali o co unian in Pa:orma alla data dol

presento deer o ed a queni che g'à presso di esso

abbiano compiuto Pintero corse, pokauno essere ri-
conosciuti gh studi faai, gli esami superati eri i titoli
co,nseguhi nei limhi o nei modi cho verranno' Essati a
termini dellart. 8 da R. decreta-Tegge 3 dicembre
1922, n: 1750 per gli alunni del R. Istitut> superiore
di scienze edonomiche e commerciali in Catania.

Art. 2.

AHe prova di enmi che g'i alunni contemplati no!-
1 plicoly precedente dovranaa sostenore nele sessioni
pho airranno to o daña data del presento decreta in

poi, assisteranno En i e or se ti naniatti dal Mini-
s o, propañeato en a HLa on o pRo i che saranno
definiti nel d ac'eu di in a n. Le spese per tuli Regi
oommissati da li ulla a nar:ua dello yigenti leggi o
dooreti, graveranaa sul i la deL'Istituto.

k
.
3

I dotti alunni poi: amn se of re i loro studi pres-
so il libero Issituto su me o di et di commercieli e

coloniali in fa erm , : L 2 cosegtämpt delIn Jau-
rea; studi e lurea e actoricoutsþi tifecondolo
disýo ikioni degli a ecolon3.

. 4.

A partire dalla dat 1 6 pa a nie decreto non sono

riconosciude nuova isennom pc alcuno dei tro anni
di carso e non è poemasso per. abuna rag one il tra-
sferim nto di ahoni di Pc;i (smuni superiori di scienze
economiehe o còmmerciali a 1 Ïsdtutopup riore di studi
com:necciali a colonia i di Palerm >. Gli alunni di que-
sto, per i quali gli studi siano stati regolarmente ri-
conosciuti a norms. degli arti3oli pr e denti, potranno
chiedere il loro trasferi:nenta in Regi Istitüti di s.cienze
economiche e co:nmerciali.

Art. 5.

Il pres3nto decreto sarb. presentato al Parlamanto
per essera convertito in legge.

Ordiniamo che il prefrelito decreto, munito del sigillo
dollo Sueto, sia inserto nolla raccolte af:iciale delle leggi
o dei decreti del Regno d'Italia, m4ndandö a chiunque
spetti di osservarlo o di farlo ossefyûra.

Dato a Roma, addì 11 gennaio 1923.

VITTORIO EMANUELE.

MCSSOLINI - TEOFILO ROSSI,
V:sto. Il guardesigilli: OVIGLTO.

- Regio decreto 23 genn:iio 1993, n. 2t?, che sopprime la Commis-
siane per i Tratturi ci Pryint e la Commi::sione per le Tia:-
rerp til Sicilia ed i:;tiinisce, in loro vecc. un na ca < Commis-
sione per, i Tratturi rii Pugl a e per le Trarrere <ii bicilia >.

VITTORIO EMANUELFJ HI
per grazia di IMo e per volontà deha Nazione

RE D'ITALIA

Vista la legge 3 dicembre 1922, n. 1601;
Vistela legga 20 dicembre 1908, n. 746;
Vist , il daereta-legge Luogotenenziale 23 agosto 1917,

n. 1540 ;
S mito il Cansiglio dei ministri;
Sulla p oposta del Nostro Ministro segretario di Stato

per le flganzo;
AbLiamo dearetato e decretiamo:

'Alt. i.

La Commissione per i Trittori di Po na istituita coff
I'articolo 10 deBa Iegio 20 d mbre 1908, n. 'M6, e la
3om:caissione per le Teg: era di 0; ilia i nim con Ikr'-
Jeolo M drI decreto-a i t.getenendolo 23 a osto
917, n. I510, sono sop e e.

In loro rece è 1stía i a un¾uica « Commission3 per i
ro uri di Pur i e pe la Trazzare di Sicilia > con
ad 9 ero il Mais c:o d finear, alla quale sono
ad rhe la attribuzio.tä o le facolti < Colamissiom
au menacuate.

Art. 2.

La Commissione per i Tratturi di Paglia e per le
Trazzere di Sicilia ò nonliuata con decreto Reale e co-

souna come segue:
Proidante : il direttore generale dal quale dipende il

se vizio, o, in sua assonza o impedim'ento, chi lo ' so-
stituisee.

Delegati governativi:
il direttare capa della divisione competento nel'Idi.

istero de!Ie finanzo;
un ispettore superiore del catasto e dei servizi

t3enici di finanza;
tre funzianari superiori designati rispot ivamente

uno dal Ministero delPagricoltura, uno dal Ministéro
del lavori pubblici, uno dalla R. avvocatura general'e
erariale.
Rappresentanti delle provincie interessale :

Por gli affari riguardanti i Tratturi di Puglig -gé
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rapproientanto þer cia cuna delle disci provincio di

Aquila, Avellino, Pari, Benevento, Qampobasso, Chieti,
Foggia, Leece, Potenza, Teramo.
Per gli-affari riguardanti le Trazzere di Sicilia un

rappr< sentante per ciascuna delle set e provincie di

Caltanissetta, Catania, Girgenti, Messina, Palermo, Si-
racusa, Trapani.
I detti rappresentanti sono designati dai rispettivi

Consigli provinciali anche fra estranei ai Consigli
stessi.

Le funzioni di segretario della Commissione saranno
esercitato da non più di duo impiegati amministrativi
del Ministero delle finanze nominati con diereto Mini-
steriale.

Art. 3.

Gli affari di ordinaria amministrazione e gli altri
provvedûnenti che potranno essere stabiliti con apposite
deliberazioni dollä Commissione, saranno deferid ad un
Comitato presieduto pome all'articolo precedente o del
quale faranno parte due delegati governativi e due

rappresentanti provinciali sia per i Tratturi, sia per le
Trazzero da nominarsi ogni triennio dalla Commissione
stessa e riconfermabili.

Art. 4.

La Odmmissione stabilirà con regolamento interno le

norme por il proprio funzionamento.
AlPàopo, come pure per ggni altra- discussione e de-

lißerazione'di carattere promiscuo, la Commissione sarà
convocata con l'intervelito contemIioraneo tanto dei rap-
presentanti le Provinoiq interessate alla sistemazionp
d i Tratturi di Puglia quanto' di quelli interessati alla
sistemazione delle Trazzõre di Sicilie.

'

Art.' 5.

Ai- componenti la
,

Commissiono e 14 relativa segre-
toria è assegnata una indennità di liro dieci (10) por
ciascun giorno di adunanza alla quale prendano parte.
Per i compononti cho non fisiedono in Roma l'in-

dennita à elevita ta lire trenta (80) e sono rimbornato
le spese,di viaggiò eÏfettivamente sostenute.
Unmmontaho delle indennità per assistenza alle adu-

nanze non potra eccedore per ogni membro o segre-
-tario la complessiva 'somma di lire mille (iCOO) per
ciascun esercizÌo finanzini·io. Kello stabilire tale mas-
simo por i 'menibri röiidenti fuori di Roma verranno

detratte, lirg Yenti (20) per ciascun giorno di adunanza
o le spese di viaggio.

,
Nel caso di missioni fuori resid nza nell'interesse dei

servizi oui lá Commissions à proposta, i membri non
appartenenti all'Amministraziono dello Stata avranno

diritto .oltre al.rÌmborso delle spese offettiva di viag-
gio, ad una indennità giornaliera di liro trenta ,(30).
Ordintamo che il presente decreto, munito del eigillo

dello Stato, sia inseito nella ragoolta ufflelale delle leggi

e dei dooreti del Regno d'Italia, mandande a chiunque
spetti di osservarlo o i farlo ossdryare

Dato a Rom?, addì 28 gennaio 1923.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - DE STEFANI.

Visto, il guardas'gilli: OVIGLIO.

Itegio decreto 28 rennaio 1923, n. 231, che sopprime .talane Com-
missioni esistenti presso il Ministero delle finanze.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D ITALIA

,

Vista la legge 3 dicembre.1922, n. 1601 ;
Soutito il Consiglio dei ministri:
Sulla p oposta del Nostro segretario di Stato lii-

nistro delle ûnanze ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art f.

,Con effetto dal giorno 15 gennaio 1923 sono sop-
presse le seguenti Commissioni esistenti nel Ministero
delle finanze:

1. Commissione centrale di ,appello per le perizio
dei prodotti delle concessioni di poltivazioni dei tabacõhi
(R. decreto 9 agoèto 1910; n.. ßi6,. art. 59)

2. Gommissione pil onferiniento di borso di tudio
por la preparazione di m'aistianze specializzate nella
tabacchicoltura (D. L. 10 ogobre 1917, n. 1660)

3. Commissione centrato per lo controvorsio sulle
coltivazioni dei tabacchi (R. D. O agosto 191Ò, n. 660,
art. 118).

4. Commissione pe g ipdennizzi di guerra agli
spsecisinri (R. D. 3 gennliio 1918, n. 59).

5. Consiglio tecnico per la amministrazione dei sali
(R. D. 29 gennaio 1905, n.Br)

..6. Commisdione di perisia flammfferi (D. M. 22 mag-
gio 1922, n. 2313).

7. Commissione per .la pubblicità sulle scatole.di
flammiferi.

8. Consiglio tecnico yd I Amministrazione dei ta-
bacchi, per lo studio d'lle pýincipali questioni attinenti
al monopolio dei tabacchi (R. deorsto 3 novembre 1893,
n. 62i). . |

0. Commissione per la gompilazione dei testi'unici
e dei regolamenti generali per le tassa sugli affari
(D. L. 19 novembro 1914, a 1421, art 2)

10. Commissione censuai'ia centrale (legge i* marzo
1886. n. 3892).

. 11. Commissione centrale di sindacato per l'asse
peclESidstico (L gge 15 agoito 1867, n. 8848).

Art. 2.

Con separato Nostro de reto verrÀ rovvéduto alla
ricostituzione ddla Commiksione eenskaria centrale.
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Ordinfamo che il presento dán to,7m-nfto del sigillo i terzo capoverso, del R. decreto-lone 19 novembre 1921,
dello &ato, sia ineerto nella raccolta ufficiale dolle leggi n. 1704, per dare pardre sulPi rdine di precedenza da
e dei decreti del Regno d'It lia, mandando a chiunque tenere nella concessione dei mutui di cui al citato de-
spetti di osservarlo e di farlo .osservare. creto-legge.

Dato a Roma, addi 28 gennaio 1923. Le attribuz°oni del Comitato interministeriale di cui

alPart. 10 della legge 20 agosto 1921, n. 1177, per quanto
VITTORIO EMANUELE. riguarda i mutui di cui al decreto-legge 19 novembre

MUssOLINI - DE STEFANI 1921, n. 1704, sono deferite al Minisiero delle finanze.

Visto, 11 guardas'gilli: OVIGLIO.

Regio decreto 4 febbraio 1923, n. 231, che abolisce il Comitato in-
ferministeriale istituito con l'art.10cella Irgge 20 ardsto 1921,
n. 1177, per coorclinare il piano cielle opere pubbliche e le

spese relative.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio o per volonta della Nazione
RE D'ITALIA

In virtù dai patemi delegati confariti al Governo con
la legge 3 dicembre 1922, n. 1601 ;

Veduta la legga 20 agosto 1921, n. 1177;
Veduto il R. D. L. 19 novembre 1921, n. 1704;
Sulla pr posta del presidente del Consiglio dei mini-

stri, di concerto coi Ministri delle finanzo e dei lavori

pubblici;
Udito il Consiglio dei ministri;
Abbiamo doeretato e decretiamo:

Art.. i.

E' abolito il Comitato int rnazionale, istituito con

l'art. 10 d lla legge 20 agosto 1921, n. 1177, p3r coor-
dinara il piano delle opere pubblicha e 10 spese re-

lativa.
Iso attribuzioni del sopprosso Comitato sono defe-

rita al Ministro dei lavori pubblici.
Art. 2.

La Giunta tecnica e la Commissione finanziaria isti-

tuite coi decreti Presidenziali 20 settembre 1021 e 18

ottobre 192i, sono riunite in una Giunta tecnico-finan-

ziaria così comp asta :
a) un presidente di sezione dal Consiglio supe-

riore dei lavori pubblici ;
b) un rappresentante del Ministero dell'intorno ed

uno dei lavori p bblici;
c) i rappresentanti dell'a Cassa nazionale p-r le

assicurazioni sociali, delle Cassa di risparmio, dei

Banchi di Napoli e di Sicilia, d.ll Istituto nazionale

della assicarazioni, del Consorzio di credito par le

opera pubbliche.
Il Ministro dei lavori pubblici, alla cui dipentenza ò

posta la Giunta tecnico - finanziaria, provvedera, in
base allo pr,santi disposizioni alfa nuova costituzione

deFa Ginn'.a ut.asa e dolla segreteria.
Art. 3.

E' abolita la Sottocommissione costituita con I'art. 3,

11 presente decreto entrerA in vigora il giorno stesso
d 11a a :a pubblicazione nella Gazzetta ufficiale.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale dello leggi
e dei decreti del Regno d'Itrlin, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo ossorvare,

Dato a Roma addl 4 febbraio 1923.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - DE STEFANI - CARNAZ2A.
Visto, 11 guardastgilli: OVIGLIO.

Proroga dei poteri di Regio commissario e di Commissione.

Rolazione di S. E. il Ministro Begretario di Stato per .

gli affa-1 dell' intorno, presidento del Consiglio
dei ministri, a S. M. il Ro in udienza del 28 genu
naio 1923 sul decreto che proroga i poteri del
R commissario straordinario di Fontanotto Po

(Novara).
STRE:

Mi onoro sottoporre all'Augusta finna della Maestä Vostra,
l'unito sehe na di decreto che proroga di tre mesi i poteri del
R. commissario di Fontanetto Po, per dat modo alla gestione
straordinaria di completare la sistemazionb della finanza comu-

unle o dei pubblici servizi e non consentendo d'altra parte, le.
condisia ni attuali dello spirito pubblico di indire subito le eles
sioni per la ricostituzione dell'ordinaria amministrazione.

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio o per volonta della Nacione

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nastr a Ministro segretario di
Stato per gli affari dell'interna, presidento del Congia
glio dei ministri;
Veduto il Nostro decreto in data deT 15 settembra

1922, con cui venne sciolto il Consiglio comunale di
Fontanetto Po, in provincia di Novara;
Ve*uta la legge comunale e provinciale ;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Il termine por la ricostituzione del Consiglio comu-

nale di Fontanotto Po, ò prorogato di tre mesi.
Il gostro Ministro proponente ò incaricata dell'ess

cuzione del presente decreta.

Dato a Roma, add1 29 gennaio 1923.

VITTORIO EMANGELB.
MRSSOLINI.
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Relazione di S. E. il Ministro segretario di Stato part
gli affai•i dell'intprno,_ pr sidoitte del Consigio dei
ministri, a Sua Maestasil-Re in u lienza (tel $8 gen-
näio 1923, sul decreLo che proroga i poteri della
Ognmissiano straordinaria di Ravenna.
SIllE!

Mi onoro sottoporre all'Augusia firma di Vostra Maesta l'unito
schemi dí decreto cho þroru¿t di tre mesi i poteri de la Com-
m sãopa Reale pr la pt•avvisor.a amm!mstratione della pro-
viacia dLuaveant par,dar modo alla gestiono straordinana di

compic,ta;e la satem;tzione della f nanza provinciale o dei pub-
buti ulyili e non ceasentondo, d'oltra parle, le condizioni a'-
tutti dello sp!r a pub'alico di indire subito le clezioni per la
ricost zione coll'ordinaria rappresentanza.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio o per volontà della Nazione
RE D ITALIA

Sulla proposta del Nost:o Ministro segretario di Stato
per gli affari dell'interno, presidente del Cofisiglio dei

m.nistri;
Ve uta il Nostro precedente decreto, in data 19 ott>

bfo 1822, con cui venne sciolto il Gönsiglio provinciale
di Ravenna ;
Verfùta la legg 3 comunale, e provinciale ;

Abbgamo dec:etat > e decretiamo:
Ìl týmin a per la ricostituzione del Consiglio (provin-

ciale di Ravenna ò prorogato di tre mesi.
. II I ti·o Ministra prop>nenté è incarióab dolla ose-
cuzio o del presente deërato.

Dato a Iloma, addl 28 gennaia 1923.

VITTORIO EMANUELE.
MUSSOLINI.

Decreta,,presidenziale che proroga il termine'di riefinizione dei la
vaari del Com fato per lo studio delle condizioni dei tra,'/lci rel-
I'Emporio di Tri rate.

PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI
Nisti i propri decretí 24 noyembre e 17 dice;nbre 1922;

DETERalINA :

, Ar t. 1.

I Invori del Com'tsto pyr.lo studio delle condizioni dei trar-
flci delPEmporio di Tricato o per la. se¿nalazio o d gil occor-
renti pt•.atedi:neati sono prorogati par - tutto ils tempu oct:or-

rente alla loro definiñana.
Art. 2.

. II Ministero degli affari esteri è incaricato dell'esecuzione del

prcseate deer o.

Ìtá.na, 11 febbrate 19'?3.

Il presic.cate rel C ns lo del mmistri

Decreto,Ministefiale chè nomina il'calianiiasa io liq¤fdatore del-
PAm:rtir:istrazione pronjaciale torizianal
IL A11N15TRO. SEGRETARIO DI STATO

PEit GLI AFFARI, DELL'INTERNO
PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

Visto' I°art. 27 del R. decreto 11 gennaio 1923, n. 96

DEL ItEGNO D'ITALIf
.I i I I W

DECRETA:
Il grand'uff. dott. G'ulii Ntnce préfetto a disposizione, e

nom.nato com n!sser o 1 qu d oed Al26m nistraz one provin,
c!n e gorlz no con sale a Gor n, <ioie vrà assumere servizio
l'8 febbra o p. v.

Roma, 31 gennaio 1923.
Per il Ministro

,

'ljiSWNZit)\ i 0110N ICATl
MINISTE.t;O Faitmi>lJ A Ë iL CUMalElt010

,
DiffE/JOR R

del Credito, ¢ella Coopa:ac asieuras3oni private

Oorso merl del cambi
" .' del gioene 12 aio 1û23
(Art. 39 del Ced i comaxercio)

Media Media

Parig! '. . . . . . ..128 42 Dinari . . . . . . , ,
-

Londra,. . . .'. . 97 30 Corone jugoslave . .
-

SviEE8ttÊ
, . . .. . . . 389 $7 StÌg!O . . . . . . . . 113 SS

Spagna .
-.

. . . ,. 327 - Olandg . . . . . .
8 25

Berlino . . . . . . . 0 073 Pesos cro . . . . .
-

Vienna . . . . . . .
0 08 Pesos carta

. . . . .
-

Praga . . . . . . . 61 75 New York . . . . . . 20 72

Oro
. . . . . .

399 79

Media/dei consolidati negoziati a contanti.

CONSOLIDATI Con godimento i
Notein corso

.
(

3.50 */, netto (1906) . . . . . 7ö 67 -

S.5b */, netto (1902) . . . . .

3 */, lordo . . . .

5 */, notio
. . . , . 8-1 57 -

Corso me dea cambi
del gio 15 fehly:aio 1923

(Art 30 e noe di comatercio)
Media

Parigi . . . . . . 128 2 i Dinori
.

.
. . , , , .

-

Londra . . . . . . n 45 Corone pgoslave . .
-

Svinera ...... 9035 ßekto........11335
Spagna . . , . . .

- 0 da . . . .
8 28

Beriina . ,
, . ,

0 tc7 i ou are
. . .

. . .
17 58

¢tanna . . . , , ,

0 v3 t as certa
. . , , ,

7 73

raga . . . . . . 1 93 vT ork . . . . .
20 73

. . . .
3$3 99

Me lia dei t ue mast a contanti

CONSOLIDAT cdirmento Note

3.50 *(, netto (1906) . . . . . 75 60 -

3.50 */, netto (1902) . . .
...

5 */.,lordo . . -

5 •l. netto .
, , , , as et ...
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INSEilZIONI
Società anoniina Wanner e 0. ·

Sede in Tvillano

Capita'e L 3.003 versato

AVVISO DI CONi CAZIONE
in anomM a yn ole ordinaria

I signori :mionini sono eco:cedi in avræmblea generale ordine-
ria per il giorno 7 marzo 19& M!e ore 10 ant, presso la sede so-
ciale in Milano, via Principe U.ub:r'a. n. 27, per deliberare sul
seguente

Grüfuedel g'arao:
1. Ilelazione del Comigla c"araminidragione o repperio dei

sindaci.
2 Presentazione del blando e 31 dicembre 1922 e delibera-

zioni relative.
3. Nomina di tre rJndaci efictlivl e dl due supplenii. Deter-

minazione del loro emolumento.

Per intervenire all¾ssemNea, i signori azionisti dovranno de-
poptare le fore a.doni presso M sede socide in Milano, via Prin-
cipe Umberto, 27, edro 11 3 meno 1925.
Qu lora Tessemblea suimi'cam andasse deserta, s'intenderb ri-

convocata pel success:vo g¾rao 8 marzo 1923, alla stessa ora e

presso la sede medesluu.

7821 - A.pagamente.
11 ODS'Ullo d'amininistrazione.

Credito fondiario del Baudo di Si6His

EL EN CO

delle cartelle fondlario sari e il I" febbra:o 1923e rimborsa-
bili alla' pari dal 1° e prassuna, con ecssaa:one degh
interessi daUo stesso g no

(A) N. 90 e Mie 5 ° e
unifacie

rii har in L 500 ciascuna

1455 10518 28371
2193 17086 310 19

0227 17473 31299
65(12 19720 3267â
10718 22033 35631
11863 22741 37601
12285 23434 39404
18107 24993 40373
15539 23451 40401
15859 25610 42¾ t
16312 2709 43378

(8) N. I coralia

459 i 53314

495tô 56893

50189 57MG

51155 573?S

52 7 59317
53753 61311
decapli 50;9.

60027 68734 80107 87520
62315 09430 8 561 87755
03123 70,911 82004 88627
63147 7156G 83080 88888
63554 72|104 83154 88921
GiiiG 72494 83921 89001 '

05125 72013 81164 89029
00509 73$53 85520 89169
67N3 74311 85535
6¾275 74936 86630

,

67687 7627l 8Ì064
r .uaan.tble per L. 5000

32

(C) n. 402 e =MD 355 "

rauborcab li in L 600 ciascuna

lí8 626 1275 24 3 :RS I
.
4128 5033 « 6157 7283

113 632 1699 2188 Ji234 4¡G) 5073 6224 7323

143 703 1670 '2519 32tu 4239 5191 6313 ·7350
151 753 1719 2526 itri3 431.7 MG2 6370 7383

169 602 1735 :2518 2379 G7 5220 6605 418

199 808 1748 260s 3500 4389 5234 6674 7450

20þ 907 1879 :34 3531 0 5572 6693 7616
292 935 100 I 2mS ::008 '23 0588 6742 7/9'¡

315. 1034 yn; 2733 3782 -Mo? 5703 6842 7845

319 1112 2167 27L i 3 3 4162 5817 6873 7866

322 1167 :013 :524 3 0 4321 5840 7016 7024

347 1192 :22N ~9 3 0 Eh 5876 2197 ko3
3dŠ 1262 23¾ ynn 40 mit SIM7 ;200 8124

024 1273 :HÁ 30(3 40U 4/11 6063 7230 8293

302 1 831 12482 15961 liin3 20241 22393 24148 25200
8-114 10¾1 123.¿7 151/5 176H 20315 22161 24101 26217
8459 10303 125Só 15191 17641 20300 22220 242ö7 28229
8537 10897 12691 1506 17550 23782 22213 24'?95 26292
E33 11006 12 13 15163 17034 22633 22231 2143 26303
8839 BCD 127 5 13:03 fi?33 2223 22202 21456 26317
2681 IMJ 12272 E9 1 823 2OŒH 22311 24179 26352
8759 11018 12851 15217 18712 2û675 22325 24538 20500
87&l 11005 12913 13375 18ûl9 20678 22598 24544 2ô545
83 5 1H33 I:0:S 13 O Ifil23 20773 22666 21û29 26549
2075 11153 12919 15004 18278 20786 22677 24671 2655&
9013 11hG 12955 15719 38437 20706 22629 24678 26562
0017 11193 12¾2 13743 18133 20330 22712 24700 23572
No21 11253 13313 15733 18451 20051 22755 248)5 26598
0000 11309 13%ô 15MS 18 M7 21058 22814 24872 26321
914ô 11514 13131 15853 18571 21123 23318 24873 26645
9150 11543 13221 10•73 125 3 21171 23023 24887 2ô653
9102 116 3 13233 1609; 1&331 21210 23098 24985 26667
9217 11567 13514 16113 18691 21235 23121 25073 26668
9315 11620 13584 16L7 18749 21269 23256 25127 20674
0334 11628 13537 16389 18847 21286 23271 25150 26740
9393 116'17 13635 1Già i 18251 21328 23355 25176 26785
Dies 11815 13731 16935 18837 21335 23402 25216 26830
95?.3 11582 137:8 1659) 19921 21390 23142 25253 2 91f
9691 11867 14303 19593 1 20 21459 1346 ( 2ã336 26928
9735 11875 1015 Œ03 1915 21427 23526 25443 27143
0776 11901 14 93 107tl 19½9 21594 23578 25584 27155
9991 11930 14335 IS7ti 19139 21610 23802 25593 27249
1eB37 12023 11359 16715 19154 21611 23ò21 25617 27272
10128 L 12•55 14Šf,01 19763 19231 21653 23703 25645 27305
10136" 12087>1412,1 i IG784 1929 2l?29 23708 23ß75 27335
10t73 12117' 1447ã 16803 19311 21733 23772 25716 27411
1018i 12111 14136 16330 10 [19 21742 23813 25860 27573
10228"12163' 14833 16879 10H4 21719 23817 25940 27577
10300 122044 1dSIG 16073 19537 21913 23856 26089 27641
10351 12119 14619 17093 19T/9 21885 23923 20036 27659
10841 .12259 f4817 1717Ò 19373 21913 23084 26105 27717
10ð89 12393 14835" 17232 19918 21918 23939 26120 27773
10740 12438 14417 17261 20031 21931 21013 26131 -
10779 12tìõ 15021 17384 23191 2222 24060 , 26153 -
10797 12dßt 1Š035 17483 23238 22005 24095 2617À -

'1651 - A 'pagamento.

Ugo Natali
Società anoniraa con sede in Roma

Capitale sociale L. 3,000.000 -·interamente versato

I signori azionisti sono conveesu in asemblea generale ordi-
naria pel giorno 7 marto 1823, are 11. presso la propria sede la
via della vite n. 11, in lloma, par do herere sul seguento

Ordice úc) giorno:
1. Italaciodi dei Co½sigUo e dei sindaef.
2. Presentav,ione del bibuelo a 31 diceribre 1922 e delibèra-

r.loni rel::tive.
3. .Nomina di tro sladaci cíïettivi o duo supplenti e determi-

natieno.del loro emolumento.

Per intervenire aß'assemblea i signori azionisti dovranno depo-
sitare ic loranzioni pross9 In sede soe:ale entro if 1* marzo1928.

11 Consig to d'amministrazione.
7ûSt -- A pagamento

Societå anonima ligere costruzioni edilizio
IN LIQUIDA2IONE
Genova

I sael Jona convocatida »Neu generak ordinaria per 11

giorno 10 marzo 1923, pHe oye D pre o 19 s:Ud'o actarile avÑo-
chlo FrancescoTato in ¾ik I à·c 10Od in inucanga
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del numero legale pel giorne 17 marzo, alla stessa ora. µr deli
beraro sul seguente

Ordine del giorno:
Approvazione del bilancio 1922.
Ilolazio e dei liquidatori.
Itelatione dc2 sindaci.
Nomina dei siadacL
Varie.

I liquidatori.
7823 - A paga neato.

Società anonima Heymano e Revilacqua
SEDE IN MIL&NO

Copitale Iiro 1.200.000 versato

Avoiso di convocazione
I signori-azionisti sono convocati in assemblea generale ordi-

naria por il giorno 24 ma-zo 1923, ore 17, alla sede legalo in Mi-
linò, yta Manzoni, u. 31, col seguente '

Ordine-del forno:8
1. Relazione del Consiglio..
11elazione dei sindac'.
Bilaaëlo al Si dicembre 1923 & deliberazioni relative.

2. Nomina di un amministr::tore uscento per anz aaità e rie•
leggibile.

3. Nomina di tre sindact effet'ivi e due suppient'.
Emelumento al.sindaci eftettivi per l'anno 1931.

11 deposito delle naioni al portatore dovrà essere eseguito entro
11 gioi·no 20 marzo.
Mancando il numero legale la secowla couvcenione è fla d'ora

Ossata per il giorno 31 marzo, atossa ora e luogo.
$1 Constgito d'amministrazione.

1834 -• A pagamento.

SOOÏBTÁ' BANCARIA DI ACERRA -

Capitale statutario L. E00.000 - Emeaso e versite L. 400.000

SEDE IN ACERRA
Avviso di convocazione d Viemblea gancóle opdinarla

11 Consigno d'ainministrazione, delja Società Bäncaria di Acerra
epayeñasgli azionistiin assemblea ordinaria por il giorno.18marzo
y. v., elle ore 1 hella sodo..della, Società Duncaria In piazza
Duomo, per deliberare sul seguente,

,

Ordine del.gterno:.
a) Eveniu211 comunicazioni del presidente e del- Consiglio di

apenialstraxione.
b) Relaelone-del Consiglio 4 a,mministruzion
el Relazione del sladacl.
4) Bilancio al 31 dicembre 1922 e deliberazioni relative.
e) Nomina di sette consiglieri d'amministrazione.
I Nomina del sindact offettivl e supplenti por l'esercizio 1923.
g) Retriba;:lene al sindac1 uscenti.

Ordine del giorno:
Farlo ordinaria :

1. Relazioni d :) Consiglio e dei sindiet.
2. Presentazione del bilaneto al 28 febbraio 1928 e delibera.

zioni relative.
3. Nomina del Collegio siadecule e determinazione dell'emo-

lumente del sindeci.
Parte straordinaris :

1. Messa la liquidazione della Società.
2. Nomina di uno e più liquidatori e determinazione della fa-

coltà da conferirsi loro.

Per inters enire n11°assemblea i signori azionisti dovranno de-
positare le loro azioni presso la Cassa del Banco Ugo Natali ontro
il 1* marzo 1923.

11 Conal fio d'amministrazione.
7662 - A paga arnto.

Società per la fabbricazione e rillingliatura elettrica
delle limo

(in lictuiclazione)
Società anonima

secto Ira morna

I signori azionisti sono convocati in assemblea generale ordi,
naria pel giorno 30 marzo 1923, ore 11, presse la propria sede in
via Tomacelli n. 126, 12 Roma, per deliberare sul seguente

Ordine del giorno:
1. Relazione del Uguidatori e dei sindaci.
2. Presentazione det bilancio a 31 dicembre 1922 e delibera-

zioni relative.
1 Nomina di tre sinlaci ellettivi e due supplenti e geformi-

nazione del loro emolainanto.

Per intervenire a31 ssemblea i sigr.ori azionisti dovranno depo-
titare le loro azioni presto le sede sociale entro il 24TuarEO ÍÛ23·

I Ifquidatori.
7663 - A pagamento.

Società cooperativa costruzioni « Appia a
In Lliiin).dazione
SEDE IN ROMA

Capitulo - Hiimitato

I signori eilonisti sono convocall la assemblea generale ordi-
uaria pet giorno 80 marzo 1923, ore 11, presso la propria sede in
via Tomacelli n. 126 in l'oms, per deliberare sul seguente

Ordine del giorno :
1. Relaalone del liquidatoro e dei sindaci.
2. Presentazione del h!!anclo al 31 dicer:ibre 1922, e delibe-

razioni relative.
3. Nomina di tre sindsel e ottivi e due suppitati e determi-

nazione del loro emolumento.

11 deposi'.o delle azioni per fin¾ervento a detta assemblea dovrà Per intervenire all'assemblea i signori azíonisti dovranno de-
essere effettuata non oltre if 10 marzo p. v., presso la Cassa dolla positare le loro azioni pressa la sede cociale entro il 24 marzo
Società Bancarli di Ac.orra. 1923.
Oceaggendo una incondi onYocazione quepta avrà Inogo nel , 11 Uguidatore.

giorna 19 mar.» p v., nel modelimo locale ed ora soprindicata. 7ôßt e-- A pagamento
Acorta, 10 febbraio .1023. . (1 Coali¿ o Œúrualuimaid.
g - 4 pagame Società cooperativa Costruzioni popolari
lega italo-fassadel commercio e dell'industria

, 8801 X 40xA
Soc(ett suontran

Nede.in Roma

Capitale sociale L. Versatt tre decitui

I signori azionisti sono convocats jp ano nblea generale ordi-
naria e straordinakimpètglorno,7,mgrso 1931 ore 11, pressa il
snaco Ugo Natali if vla della Vite d, ti, if floma,'per deliberdre
sul seguente

Capital (mitato
I signert SEloDÎSil Sono COnYocati in SSsemblea generale ordi-

naria pel giorno 30 morto 1923, oro 11, presso la propria sede in
via Tomacolli, n. 128, in Roins, parideliberare sul seguente

Ordine del klorno:
1,'Relazioni del Consiglio e,del ciu'daci.
2; Presentesione del bilancio el 31 dicembre 1922 e delibera-

aioni reinlive.
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WNomina di 3 nindaci effettivise 2 supplenti e determinae ISOOUllTA' ANONIMK " VE&rENAy,
del loro emolumento.

Per intervenire all'assembica i signori ationistidovrinno dopo-
41tare lo loro azioni presto la sede sotiAle entro 11 giorno 24
marzo 1923.

Il Consiglio d'amministrazione.
7685 - A pagamento.

Capitale Lre 1 milione

SEDE IN ROATA

Gli azionLsti sono convocati in assemblea genetAle atraording-
ria per il giorno di sabato 3 marzo 1923, are 14, utila sede se-
ciale, piazza Foro Traiano, 51, per discutere sul seguonte

Ordine del giorno:
Società inllustrittle lier trasporti naarittinti .t. co::nnicazioni dei consigno a mministraatone.

J. Dimissioni del Consiglio d'amministrazione.
A non im a 3. Dimissivui del Collegio sindacate.

SEDE IN GliNOVA

Capitale versato L. 12.000.000

Gli azionisti della Società ÁTGustriale per trasporti marit-
timi, sono convocati in assemblea generale ordinaria per il 10
marzo 1923, alle ore 14, presso la nede Wociale in Genova, via
Settembre, 2/3, per deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

4. Nomi::a dei Consiglio d'amministrazione.
5. Nomina del Collegio sladacale.
6. Proposta di aumento di capitale della Società.
Il doposito delle azioni dovrà effettuarsi presso la sede sociale

cinque giorni prima di quello fissato per l'assembloa.
Mancando il numero legale Pass emblem in seconda convocazione

avrå luogo 11 4 marzo 1923, nello stesso luogo e nella mede -

sima ora.
1. Relazione del Consiglio d'amrnialstrazione. Roma, 14 febl.raio 1923.
2. Rapporto del Collegio sindacale. Il Consigilo d'amministrazione.
3. Presentazione del bilancio sociale chiuso al 31 dicembro 1022 7675 - A pagamento.

e deliberazioni relative.
4. Nomina di amministratore. BOOÎOÍñ ADOlliina P. A. C. I. S. Salvatore Critelli
5.-Nomina di tre sindaci effetiiri e due supplenti e determ! S<de in Spierderena

nazione del loro emolumento.
Genova, 9 febbreio 1923. Capitale sociale L 60.000 versa o

Pel Consiglio d'amministrazione
11 segretarlo

avv. Alfonso Lodolo.
1687 - A pagamento.

Cooperativa " Elettal ,,
fra funzionari dello Stato per costruzione df! case'economiche

ROM A

I signori a¿Joaisti sono convocati in assemblea generale ordi-
narla nella sede sociale in via Giovanni Bosco n. 1, 11 giorne 16
marzo p. v., in la convocasione ed occorrendo in F convocailone
per il giorno 24 marzo alle ore 15, col sègung

Ordine det giorna.
1. Relazione del Consigho d'amministrazteni.
2 Helazione dei sindaci.
S. Ullancio consuntivo delfanno 1922 e dellberazioni inerenti.

Soci pouvonuti per bilancio 1922, completamento amministra. 4 Nomina di tre sindaci effettivi a due puþpjenti.
zione, nomina sindeci, nel proprio locale, via Scipioni n. 132, in 5. Emolumento ai, tre sladaci effettivi.

prima convocazione giorno 10 marzo, ore 15 ed in seconda, in
· Il deposito delle avioni per potere intervenireall'assembleads-

caso infruttuosa riunione, giorno successivo, medesima ora. yra essere fatto entro il 10 Inarzo presso la sede socidle.
7673 A pagamento. 7870 - A pagamento.

Manifattura Italia.na Cinghie Massolii e Moroni CillÀificio di Badia Polesine
SOlifšTA' ANONIMA Socletà suonia:a

Capitale L. 3.0 0.005 interamente versato Capitale versato L. 600,000
MILANO - Via Bergamo n. 10 I signori azionisti del Calsificio di Badia Pole ind kano convo -

A VV I SO cati iri assemblea generále ordinaria il git rao 8 tintrzo 1023, a le
di .convocazione dely assemblea gènerale ore 10, per deliberare sul seguente

Ordine del giorno:I signori azionisti sono coEoil in assemblea generale ordi 1. Relazio,e] del Consigûo di amministratione sull'eserdí-
naria per il giorno 9 marzo 1923, al e oro IG. presso la sodo so-

-io 1922
ciale in via I)ergamo n 10, per discutere e dcliberare sul se- "

2. Italazione dei sindaci.
guente 3. Approvazione del bilancio chiuso al 31 dicembre 1922.

Ordine del giorno :
4. Nomina del'o cariche.

1. Presenlazione del bilancio chiuso al 31 dicembro 1922.
5. IndemnitA al sinlaci perTanno 1922.

2. Relaziono del Consiglio d'ammin:strazione.
3. Relazione dei sindael• Qualora ressemblea non fosso valida in 1* copvoostione, esi.«
4. Discussione et approvazione del bilancia suddetto.

r.sta fissfa lii È convocaiions per le ore idèf medesihto
6 Nomina del Collegio en tocale e determinazione degliemo- giorno e nello stesso lochie.

lumenti sindacali per l'anno 1022• Per intervenire all'us:emblea i soci dovraans esihire i propri
. . .

.

titoli o provare di averli depositati presso 14 seja delle SocietàPer interventre all'assemblea 1 signort aziemsti dovranno depo
. o presso il Credito Polesnao e suo filltdi, il tutto a termino deN

sitare lo loro azioni non più tardi del giorno 5 marzo, presso. .art. 27 dello statuto sociale.
la sede sociale '

. Il preventivo deposito dei fitoli dovrA essere fatto almeno un'ora

l a deel aSucca com ore e italiana o del Credito ita- prima deli
n 13 febbraio 1023.

liano di Milano. Per il Consiglio d amiettilstrazione
Milano, 12 febbraio 1921

,11 prestdante
11 Ca.i¿lia dim a nistratione. aw. Carlo Belleni.

M
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i ren¿e, in mia sala dell3 Societa Italánai Albergatori (g c.) Borgo
oc Greci.n. 5, per trauara gli a:Tari dil'seinónte

Socioth autorie ligur piemontesi intergroYiaelah ' ' Or:thic del.gloino:
1. Presentezione del conto al 30·nove'nbrè 1921

A non i m 3 2. Comunicolon: sullo stato della !!Òidazione.
SEDE

. NEûLIA - 3. Nouina del sladael per l'anno in corso ed'asgegnazionedel
--..- loro emelumento•

I signori azionisti sono convoon(l' in arsembléa generale ordi- ---

marla per il giorno 3 marzo 1923, alle ore Ili, preiso la sede so-
Per interve ire andeo ya dovrango depositaral le azioni,non

cialá in Oneglia, per deliberare sul sej;uònte più tardi del gior:n 74 febb::Io alle 17,presso la sede della So-
Ortúne del giorno cietà in vm eLSole W. 12.

1. Relazione Consiglio d'ammiilisirazi e.
1(cl caso che per di :No da numero legale, l'adunanza non fossa

2. Relazione dei sindaci. Talida, in prima convocazione, git nziontsti restano fin da ora con-
3.'P sentazioné del bliancio :131 dicõmbro 1922 e delibera-

Vocali in angemblea. per lo are 15 112 deÏlo stesso giorno 28 fe

zioni'rélativo. . -
-

· 'ora1o 1923.0 riel suddeltrinogo.
4. Surrogo di un consigliere. ..

Le azioni d,positato pe la prana convocatigne e non ritirate,
5. Nomina dei sindaci 'effettivi e supplenti e determinnaioticisaranno valido per i intervento nihidunanza in secom a ßðáro'-

della loro retribuzione. cazione.
Firenze, 6 febbraio 1923.

Qualora Passemblea andasso,doserta per gifetto di azioniinter- Idiquidatori
venute o rappresentate, essa avra luogo in-seconda convoonzior.c Bonazza cav. Carlo.
11 succes 190 giorno 4 marz0, alÌn stessa' Ora, a i medesimo InOg0 Crampolini Vinúñndo,
e col medesimo ordine dei giorno. '

Cúnti avv. Dynte.
'-

,
Il presidente y•¡20 --- A pagaptento.

del Consiglio d'amministr:izione.
7677 --- A pagamento. AHORima NacillAZIOttO tertiali --- BRÖÏle
Eanca italiana, di dépositi ,e credito SEDE IN ILANO

Società n~nonima Capitale sociale L 150),0û0 interam ute versato

Se d"e M I I a a o Avviso dL comècisione
,

capitale L. 1.000.000 - versato I signori azionisti sono convocatigin assemblea straordinar a ed
ordinaria in Milano presso la sóde sociato, via Cioyasso n. 11, alle.Aiviso di convobazione. di assembles
oro 9 del giorno 1° marzo 1923, per dipeutero e delÌherare.sul -

I signori azionisti sono invitati ad .intervenire all n,ssembka ge. guente
norale ordinaria e straordinarin indetta per le ore 10 del giorno Ordine del giorno:
di domenica 11 alarzo 1923 presso 19 sede sociale in Milano Corso Assemblea straordinaria:
Ticinese n. 102, per discutere e deliberare sul seguente 1. Prdposta di aumento del capitale soetale da .1.500.000 a

,

Ordino del giornò : L. 2000.000.
Parto ordinaria : 2 Proposte di modifica egli artiedli 5, 10 e 31 dello gatuto

a) Relazione del Consiglio di ainmiriistrazione .del Collegio sociale.
sindacale. Assemblea ordinaria:

b) Presentazione del bilancio al .31 dicembro 1922 e sua 1 Esame ed approvazione sul bilancio chiuso al 31 dicembre
approvazione. 1922 previn lettuta delle relazioni dollCorisiglio d'amministiaiiiin

c) No:nian di amministratori. Nomina di tre sindaci effettivi e del Oòllegio sindacale e deÏiberasloni in tnerifo.
o due supplenti e lera emoltimento. 2. Emolumento al Collegio sindachle.

Parte straordinaria: 3. Nomina di tre sindaci efTottÑ1 e di due supplenti.
d) Proposta <ii auureato del capitale sociale da L. 1.000.000 a Per intervenire all assembl all deioslio dello azioni dovries-

L. 3.000000 e conseguente modifica dell'art.25 dello statuto so sere fatto alla sede soc'alo Írc gio ni libéri prima de1Passtimb1caciale.
'

,
stessa.

Per intervenire alPassemblea, i signorì azionisti devranno de- Qualora per d¾fcDo di et maa I i ormbica dovesso, an-
posilare i loro titoll presso la Cassa,sociale entro e non vitre il dare Neen col p ese .te anno veJúl:4> il 4 orno Omarzo,
5 marzo 1923. alic ore u, none stesso inogo, per saemuka di ecánda hoiivo-
In caso dovesse andare deserta Fass<rnbles d i prim a convoco.- eazione.

zione i soci si intendono riconvocati in seconda convoenione por Milano, 13 febbraio 1923.
le ore 10 dl do:nenica 18 mazo 1923,neito stesso locale. Il Consiglio d'amministrazione

Milano, 12 febbrpio 1923. 7682 - A pagamento.
Il Consiglio Œn-nministruzionk

W9 - A pagamento. BAROS CODPOPA1Î VS À$ OTOdÍÍÒ 100810
SOCIETA' ANONIMA

Capitale L. 360.000

Alberghi Scanna
In 13agni di Montecatini

SEDE FIREME - Via del Solo n.

In lignidarione
Gonvocazione di assemblea

Gli azionisti di questa SocietA sonp.convocati

in Venezia
Gli azionisti della Banca cogeitiva di credito lÄale in Vo-

nesia, sono invitati ad interven!ro alPassemblea generald fordi-.
y i g i narin, che avrà luogo il giorno di domenica .4 marzo 923, gle

ore 10, nella sala delPAssociatione generale fra gli imp gati ol-
Till (S. Marco 1672), per la trattazione def seguente

13 Ordine del giorno:
1. T.etturn ed approvazione'dt! Yetbalo dell ul tua assem-

2. Rolazione del Consiglio d'amministras,ione per deerci
in asarmblea ge- zio 192?.

nerale ordinaria per Ic ore 14 l¡2'del gio no 20tchbraia 1923 in 3..I\elAE OBQ dCi 8 R4ACÎ T I'980TCiz!O 1Û21
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.. .
I

4. Dþeussione en sprova:ions del pliancia 1912 2. Relazione del sindsei
5. Momina de! p-opilent e vice pe leate della àsse mblee 3. Approvazione del biláncio 1922.
6. Nomina di 6 canni eri 4. Notnina delle cariche.
7 Nomina di tra ei effettivl a due suþplenti. . San CatMdo, 8 febbraio 1923.
8. Nomina di 5 po . Il direttore.

Il pres d e dalle au molee 7693 - A pagemedo.
a C. Masotti.

Il esídente del Cons gIlo
A.. Busetto.

7633 - A pagamento.

COÓPERA. VA OLA DI LAVORO
fra i co:aba Mont obildo

I signori soci sono con asse nbles gener,Ie ordinario
e straordinaria per il g or odd ne ica febbraio 1923, alle
ore 9, nélla sala comuorde por à sentere il seguente

• U iue del giorno:
Parte ordho:in:

1. Relazione del Coasigilo d'amministraslone e dei sindaci.
2. Bilancio 1922.

3. Elezione di 10 cour eri e dei sindaci.
barte strao

SOUIETA' ANÖNIMI I. C. a. 8. A.

Intlus¾ria coûtí•uzioni accessori, bleielette e affl i

SEDË IN PADOVA

I signori azionisti sono convocati in nosemblea straordiocr a il
giorno di luned 6 mar o 1923, neEn sed.e sóciale, alle ole 9, per
discutere 11 seguente

Ordine del giorno :
1. Ratifica dell'aumen:o del capitel'esocitle.
.JIl>djfichiallo statoo'in seguito all aumento d I cap?ale.
3. Nomina dell intero Cons glio e del Lomitato det sindaci.

Padova¿12 febbraio 1923.
Il presi lente
Ing F. Zpneau.

7392 - A pagamento.
1. MÉdificazio'aepolo tulo sociale. Sanca,c,ooperaliiva £11 creclito in Ea o

Andando deseria la prima. dop, unfora si passa alla seconda
convocazione (arts 22 deLo statuto).

I soci sono convocati'in assesublea generafe il 4 nur le

Il restdente
ore 9 ant. negli ufficU della Barica e Vlt iq 2a co ac at

G. De SanÙs. per deliberare: 1 Approvazlotte del bilancio e rešooca 1 -

7681 - A pagamento. 2. Nomina'delle cariche sociall.,
Il direttore: A. Trocchia.

Assembles genera19 7693 - A pagamotito.
dellá Societi anonima « Lario > to Iti elasìÌci Sootetå anonima

Sede in Nesso (Como) , Fabbricha riunite d>oreficarie vicorrhine
Capitale soe!aie L. 2.000.000

-- C pitale L. 16CO.f'00 interamente veksato
Gli azionisti della Societh acomma « Lario tessuti elastici ---

sono cohyocati in .a se:nblea generale ordianila per sphafo 10 A VV I SO

marzo 1928 'ille ore 14. in Milano, via Broletto n. 37, per discu Si invitapo i signoti azionisit alPessembles ord norm c'3e avrà
tere e deliberare sul seguente lúogo in Vicenzú noi Joe.nli-della Società in via Mure S. M eMe

Ord:ne del giorne• n.A9, alle'ore 9 in prima contocazione, pel giorno 11 mazo 1923
A) Approvazione dcì verbrio dell ultima asserablea. (Ddrhenica).
B) Relazione del Con iglio d amministrazione. Ordine del giorno•
C) RelaxÏone del €nilegio sindacale. \ 1. Relazione del Consi#o d'aµ1ministrazione e (tel Co;ni(ato
D) Prèseniskiòne cd apptovazione del bilariclà sociale al 31 del s'ndaoi sull'esere:z3o 1922.

dice:nbee,1922, 2. Dikcèssione e appro azione del bilancio 19 .

E) Nomina',di t.re sindnei eliettivl, e loro emolumento per il . 3. Sorteggio di due congglierradaduti (rinag pp
1923, e tiomina di due sindaci supplenti. 4. Nomina di tre consiglier (due scaduti uno dgec so).

Fi CUÑfirnin dall'assemWea alla carica di consggliere del si. 5. Nomina di 8 sÌädaci elietthi e à supplenti detcynina-
gnor Alild Intioird, stato eletto provvisoriamente dal,Consiglio.' zinne deffemniumento del priini
In caso'di mŠncanza del numero legale dei so alI•nssŠmÑÊa Il deposito delle czien p infervénire nifarembleh de e essera

la medeÀ!m avrA Juogo il 23 marzo 1923, alla steisa ora e luogo..fatto presso la Spaca popolare.dï icqhya, prasso 1 B na Co-
Per intèryonfže all'assemb ca, ociotre eífettùar 11 apositojombo Abranio di A(11ah6 e presso la sede t.ella So io à noa pia

dele aÃlonia entro 11 giorno 5 marzo presso la spo abile'Bànca tardi del giorno 7 märzo 1923
L. Bdoni e 09 via Silvio Pelúco n. 12, M;1ano . 11 Consiglio d'amrpinistrazione
I hignetti d'aumússione rilasciati per l'hstenblea a .ia e-- a pas

anche per quelÏa (ä;correndo) di 26 convocazione. No idä rioiistana

L cca d Acqued.otto pa rari Gstlliera
.

7888 - A pagamento g,g: 14. ) yg

Stabili ento industriale Lp G a is. C,9pitale socinie [.. 12.000.000 interàñente emesso e var do

It Consiglio di ammini.sfraziotie, nelle sua seutz del 12 cor-Soeletà anonima pea• azioni -
.

rente, ha deliberatu-di convocarp l'asse:abien gener»U den i raio-
SEDE IN S. CATALDO nisti in seduta¼ëin:ria pqr il giorno 6 mario 19¾, pressa a

I signor azionisti sono convocati in esseñibien generale negli sede sociale in fyenova, yta Balb n. 2, ale ore dieci e me,7a in

ordinari,locali sociali, peligiorno 4 mr:zo pros mo. are ore 16, prinia convocezione, e mancahdo questa y lle one dieci e ne zaa del

in pri:na e avocazione, et in secon'la convocazione nggli stessi successivo giorno 7 marzo suddeltä.in seconda convocazione, per
locali ed'alli stessa ora dell'll mar4o detto, per trattare 11 se- deliberare,sul seÿtonie
guente

' Ordine del giorno:
#rdine del giorno • 1. Relazione del Consiglio d'amministrazione.

1. Relaslone del Consiglio d'amministrazione. 2. Relastoãè tiei aladaók

i
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3..Prosentazionedel bilancia al 31 dicembre 1922 e delibera- naria presso la sede della Societh in Milano, via 11antova,12,per
stoni relative, . il giorno 6 marzo 1923, ore 14, a fino di de,iberare sul seguente

4. Nomina di tre mindani e due supplenti e determinazione Ordme dei giorno:
della retribuzione dovuta al siadaci. Seduta ordínarin:

Genova, 13 febbraio 1923, 1. Presentazione e approvazione' del biiancio al 31 dicems
La Direzione. bre 1922.

N.B. - Il deposito delle azioni per intervenire all'assemhIca si
riceve a tutto il 28 febbrato cor ente:

Presso la sede sociale, Genova, via Balbi, 2, e presso le sedi
e succuraali dei seguenti Istitutt:

Eaaca Commerciale italiana.
Banen russa per il commercio estero.
Credito italiano.
Bauco di Roma.
Banco di Chiavari e dolla liitiera Ligure.
Banco Ambrosiano.
G. Massono fu G. - Genova.

7ã97 -- A pagamento.

SOCI¯EOT.A! TI¥E01NTlkTO

2. Relatione dei sindaci.
3. Nomina dei sindaci e loro emolumento.
4. Notnin9 di am:ninist atori.

Seduta straordiraria:
a) Proposta di riduzione del capitale sociale ed eventualesno

aumento.

b) Conseguente modißcazione dello statuto sociale.
Occorrendo una seconda conVocariOnci (Juesta resta flSSata POT
il 13 stesso mese, nel medesimo luogo ed alla medesima ora.-I

possessori di azioni al portatore per intervenire. alle adánanzo
dovranno farne deposito presso la sede della Società giorni cinquo
pritaa.

Il Condiglio d'amministrazione.
7704 -- A pagamento.

Capitale sociale L 2.403.000 interamente versato IStiÚRÚO Immobiliäre Tifernake
Nede i n M I I a no Società anonima per as oni

Si invitano i signori azionisti (a termini dell'art. 8 dello sta-
tuto) ad intervenire alFassemblea ordinaria che avrà luego il
giorno di mercoledi 7 marzo 1923, alle ore 16, alla sede della So-
cietà in Milano, via Brera 4. per deliberare sul seguente

Ordine del giorno :
1. Presentazione del bliancio dell'eso-c:2io 1932, relazione del

Consiglio d'amministrazione e dei sind ci e deliberazioni in me-
rito.

2. Nomina del Consiglio di amministrazione e dei sindaci per
l'anno 1928.

8 Retribuzione del sindaci.
- 11 deposito delle azioni si effettuera presso la sede della SS-
cietà in Milano, via Brera 4, a termini dell'art. 10 dello statuto
sociale.
In casd di seconda convocasione l'adunanza avrà luogo a ter-

mini delPart. 18 dello statuto sociale il giorno vener à 9 niarr.o
alle ore 16.

Milano, 9 marzo 1923.

7701 - A pngsmento.
Il Consiglio di amministrazione.

SEDE CITTA' DI CASTELLO

Capitale sociale L. 50.030 interamente versato
Avviso di convocazione d'assemblea

Sono convocati tutti gli azionist: nella sede della Società, piazza
XX Settembre n. 8, il giorno 15 marzo 1923: alle ore 3 pomeri-
diane, per:

1. Udire la relazione degli amministratori e del sindaci.
1 Discutere ed approvare il bilancio 1922,
3. Nominare gli amministratori ed i sindaci pel 1923.
4. Udire ed approvare le propoète degli amministratori.

Le nz oni saranno depos'itato-alla sede almeno tre giotal prhan
dell'assemblea.

Città di Castello, 10 febbralo 1923.
Per il presidente
Ernesto Piani.

1703 - A pagamento.

AVVIoO DI OONVOCAZIONE
di assemblea

SOCIETA' ANONIÊA.« JUVENIuIA »

BOLOGNA - Via Oberdan, n. 9

Capitale sociale L. 25.000 - interamente versato

Anniso di convocazione
di assemblea straordinaria

S'invitano i signori azionisti di questa Società all'assemblea
straordinaria,pel giorno 7 marzo 1923, alle ore 11, presso la Di-
regione gencrale del Credito romagnolo in Bologna, via Oberdan
n. 0, per delinerare sul seguente

Ordine del giorno:
L Proposta di aumento dol cúpitale sociale a L. 2ö.0 0 a

L. 500.030 e conse¿tiente modificazione dell'art. 5 dello statuto
sociale.

2. Arquisto di immobili.
Bologna, 13 febbrato 1923.

L'amministratore
Felice Borgognoni.

7702 --.A pajinmento,

I soci della Società anonlina in liquidazione Banca di depositi
e sconti i i Padova e Pontevigodarzere sono convocat; in assem-
blea generale ordineria e straordinaria per il giorno di martedi
6 marzo 1923, alle ore 15 nella sede sociale in Pontevigodarzero
nello studio del sig. Fiorazzo cay Antonio, por trattare il so-
guente

Ordine del giorno:
1. Revoca del liquidatore rag. Marco Toderini o provvedi-

menti relativi.
2. Presentazione ed approvazione del bilancio al 31 dicembre

1922.
3. Nomina del co11egio sindacale.

11 deposito delle az:oni per intervenire all'assemblem suddett,a
dovrà essere fatto entro ill* inerzo p. v., presso la sede sociale
in Pontevigolarz re (mezza Fiorazzo cay. Antonio).

Padova, 13 febbraio 1923.

775 - A pagamento
La liquidazione.

Società anonima cooperativa di consumo
fra i funzionari dell2mministrazione finanziaria

Società assolisma Oleilicio Fratelli Caval!0 I soci sono convocati in assemblea ordinaria nel giorno di do-
men:ca 4 marzo 1923. alle ore 9, nella sede sociale in Via VentiMILANO
Settem'ore (palazzo del Ministero finanze), per discutere il se-

Capitaló Versato L.3.000.000 'guenle
Assemblea ordinar:a e straor3:nar a del soci L Conn:n¡cezioni.

Ordine del giorno:

Gli azionisti sono centscati in assemblea ordinaria e straordi- 2. Discussione del bilancio 1922.



3. Relazione del Consiglio d'amministrazione e dei sindaci. lità genera'e dello Sfato, e coll'osservanza delle condizioni stabi-

Qualora non fosse raggiunto il numero di soci prescritto per
lite dal capitolato d'oneri, superiormente approvato.

la validità dell'sss -mblea questa si terró in 2a convocazione la
L'asta sarå sperta in base al prezzo di L. 81.94 ,17 ed ogni of-

domenica successiva 11 marzo, alle ore 9, nei locali della So- ferta in autnento non pafrà essere inferiore a L 90.

cietà dei dazieri in via antonio Rosmini, n. 26.
I concorrenti dovranno esibire un certificato di data non ante.

riore ai tre mesi, della ispez one forestale di Caserta, compro-

Negli stessi giorni, ore e luoghi, i soci sono convocati in as- vante di avere i requisiti nece sari per concorrere all'asia, de-

semblea straordinaria, per discut re il seguente positare nella Cassa comunale L. 16.000 in conto delle spese con-

Ordine del giorno: frattuali e d'asta, salvo liquidazione finale,eprestare unacauzione

1. Comunicazioni. in numerario di L. 8003 a garanzia deda piena esecuzione degli
2. Liquidazione della Società e modalità relative. obblighi contratti.
3. Nomina del liquidatore. AlPatto dell'aggiudicazione, o fra tre giorni da essa, dovranno

Il presidente inoltre presentare un fideiussore ed un approbatore solidale.
Grandi. Si farà luogo all'aggiudicazione anche se vi sarà un solo con-

7718 - A pagamento. corren e.

Il cap'tolato d'oneri e gli altri atti relativi sono visibili a tutti,
BRIlco di Santo Spirito di RomR in questa segreteria, nelle ore d'ufficio.

Valle Agricola, 9 febbraio 1921.

Gestione del credito fondiario in liquidazione Visto, il sindaco 17.

La Commissione amministratrice dell'Istituto suddetto, nella
Angelo Massarotti.

Il segretario comunale.
tornata del 16 gennaio 1923, deliberð di sorteggiare n.50cartelle. Francesco Colamatteo.
La estrazione fu eseguita il 1° febbraio 1923, mediante 11 sor- 7707 - A pagamento.

teggio di n. 50 cartellini, tutti rappresentanti cartelle intere.
Dette 50 cartelle saranno rimborsabin alla pari dal 1© aprile COMUNE D I E I ED A

prossimo, con cessazione d'interessi dal giorno stesso.
AVVISO D' ASTA

N. 50 cartelle estratte il 1° febbraio 1923 d'aumento di vigesimo sul prezzo di provvisorio deliberamento

1540 3023 3027 3168 3172 3583 dell'appalto per la riscossione del dazio consumo

4593 4759 5221 6450 6624 6656 pel biennio 1923-924

7279 7774 7917 7981 9144 9156 Si rende pubblicamente noto
9736 10875 10703 10915 11187 11540 che nei pubblici incanti oggi tenuti col sistema della candela,
117õ3 11760 13410 13707 14312 14487 essendo stato provvisoriamente aggiudicato al sig. Coletta Filippo
15290 15618 15745 16109 16858 17102 di Bieda, l'appalto della riscossione dei dazi di consume in die-
17140 17150 17167 17320 17394 19214 da e frazione di Civitella Cesi peLhiennio 1923-924 per; Pannuo
19273 21274 21464 24870 25694 20208 offerto canone di L. 25,040.
26819 26900. I fatali p-r l'aumento del ventesimo del prezzo di provvisoria

Roma, 1© febbraio 1923. aggiudicazione andranno a scadere alle 12 precise del giorno 23
Il R. Commissario liquidatore febbraio 1923.

Vittorio Scialoja. Bieda, 12 febbraio 1923.
7719 - A pagamento. Il segretario

Municipio di Ribera Visto, il sindaco
E. Canevari.

11 segretario del Comune F. Bolloni.

rende di pubblica ragione 7710 - A pagamento.

che essendosi in questo giorno esperimentati i pubblici incanti PROVINCIA DI BENEVENTO

per l'appalto del servizio dei trasporti funebri .pel sessennio ,,

1923 1928 Venne fatta provvisoria aggiudicazione al sig. Guerreri ÛOmune d i V 1 tul a no
Salvatore fu Carmelo pel prezzo di L. 6857.
I fatalt per l'aumento del ventesimo scadranno il di 26 feb-

braio 1923, alle ore 15.

Ribera, 10 febbraio 1923.
II segrctario comunale

Frane Miraglia.
Visto : Il sindaco

1* AVVISO D'ASTA
per la vendita del legname della 3a e 4a sezione cedua di faggio

del bosco Camposauro in contrada Lampazzuoli
Si rende pubblico che nel giorno 10 marzo 1923, alle ore 11

con la continuazione avrå luogo nella casa comunale di Vitu-
tano, innanzi al sindaco assistito dal segretario comunale, un

Ciancimino. primo esperimento d'asta pubblica, per estinzione di candela
7706 - A pagamen'o. vergine, per la vendita del legname, ricavabile dal taglio della

.
3a e 4* sezione cedua di faggio del bosco Camposauro in con-

Comune d1 Valle Agricola trada Lampazzuoli.

SELONDO AVVISO D'ASTA
Il prezzo di base alla gara è stabilito in L. 71244,70.
La vendita ha luego in unico lotto.

Si rende noto Per essere ammesso alla gara ciascun concorrente dovrà di-
che giovedi primo marzo corrente anno, alle ore 10 antimeridia- mostrare di aver depositato nella cassa comunale, la somma di

ne, nell'officio comunale di Valle Agricola, innanzial sindaco fun- L. 10.300, cioè L. 7300 per deposito provvisorio per garenzia del-
zionante, o chi per esso. avrà luogollsecondoesperimentod'asta l'asta eL 3000 per spese della medesima.

per la vendita del materiale legnoso retraibile dal taglio della Entro tre giorm dalla data del deliberamento definitivo l'aggiu-
prima e seconda sezione cedua di faggio del bosco denominato dicatario dovaa presentare un fideiussore ed un approbatore so-
Pizzo del Musco-Facciataritta. lidall, e dovrà pure dimostrare di aver prestata una cauzione de-
La vendita è fatta in un sol lotto, col metodo dell'estinzione finitiva, corrispondente al decimo del prezzo di aggiudicazione

della candela vergine, a pubblica gara, secondo le norme stabi- che dovrà essere versato nella Cessa depositi e prestiti.
lite dal vigente regolamento 4 maggio 1885, n. 3074, sulla contabi- Il prezzo del legname dovrà pagarsi in tre rate uguali, la prima
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all'atto della stipulazione del contratto, la seconda appena recisa Visto che Pincanto per la vendita degli stabili di proprietà della
la terza parte degli alberi costituen,ti la zona venduta, e l'ultima chiesa di Santo Stefano in Pane a Rifredi, in comune di Firenze,
rata appena reciso il secondo tei'zo degli alberl stessi. ò andato deserto, ed in ordine al disposto del decreto procura-
Il taglio delle piante ed il trasporto dei prodotti fuori del ho- tizio in data 31 ottobre 1922;

sco dovrå eseguirsi nel termine della stagione silvana 1922-1923. RENDE NOTO
Il capitolato di vendita con i rispettivi alligati è ostensibile nel- che il giorno 28 febbraio 1923, alle oe 10 antim., sarà tenuto un

l'ufficio comunale, nelle ore di ufflio e chiunque ne faccia ri- nuovo incanto per la vendita dei beni immobili suddetti, nel suo
chiesta, ufficio posto in via del Proconsolo, n. 16, piano primo, avver-
Con altro avviso sarà indicato il termine utile (fatali) per poter tendo per altro che le condizioni sono le medesime che furono

presentare offerte di aumento non inteieri al ventesimo del prezzo inscritte nel precedente avviso d'asta del 22 gennaio 1923, pub-
di aggiudicazione provvisoria. blicato nella Gazzetta ufficiale del 20 gennaio 1923, n. 16, al nu-

Vitulano, 12 febbraio 1923. mero 6719.
11 sindaco Firenze, 13 febbraio 1923.
$adano. 11 R. subeconomo

Il segretario comunale L. Vigezzi.

7108 - A pagamento.
Recchia 7722 - A pagamento

Provincia e circondario di Catania .
Ospedale Maggiore della Caritå di Novara

Municipio di Bronte Vendita di terreno
2* Avviso d'asta

a.termini abbreviati a cinque giorni per l'appalto del servizio AŸVI ASTA

di spazzamento pubblico Sabato 3 marzo 1923, alle ore 15, nella sede dell'Amministra-
SI RENDE NOTO stone ospitaliera, si esporrà al pubblico incanto, col sistema della

che, essendo ieri andato deserto il primo esperimento d'asta, est:nzione naturale della candela vergine e col concorso di al-
in conformitå della consiliare n. 119 del 30 dicembre u. s. meno due concorrenti, la
superiormente approvata, alle ore 11 del 19 febbraio volg.in questa Vendita dell'appezzamento di terreno, di compendio del po-
sede municipale, innanzi al sindaco o a chi per lui, si procederà dere di Sannazzaro, denominato « Prato Galassino e del Gas > si-
- col metodo della candela vergine - all'incanto per l'appalto dei
servizi dello spazzamentopubblico e di accalappia-canidelcentro
urbano di questo Comune.
Il concime ricavato resta di proprietà delFappaltatore.
L'appalto, di che trattasi, ha la durata di un triennio, cursuri

dal 1 marzo p. v. e a far termine a 28 febbraio 1926 ed i servizi
sono regolati dalle norme e condizioniportatedalrelativoyagente
capitolato d'oneri ed atti attinenti.
L'asta si aprirà sulla base di L. 25.000 di canone annuo, è sog-

getta all•esperimento di ventesimo ed ogni offerta in diminuzione
non potrà essere minore delle L. 50, il servizio sarà aggiudicato
a colui che risulterà il migliore offerente, il canone risultante
sarà corrisposto all'assuntore del servizio in dodicesimi posti-
cipati.
Per essere ammessi all'asta, oltre l'esibizione dei certificati di

trato nel territorio del comune di Novara, della superfície in ca-
tasto di pertiche 41,4,0, pari ad ettari 2,6914.

Prezzo di base d'asta L. 10 per ogni metro quadrato di su-
perficie.

Deposito provvisorio per adire all'asta L. 25.000.
Tempo utile per le offerte di miglioria, non inferiore ad un

ventesimo al prezzo di aggiudicazione provvisoria, ore 10 del
giorno 20 predetto mese.

Capitolato di vendita visibile presso la segreteria del Pio Ente.
Novara, 10 febbraio 1923.

Per l'Arnministrazione:
Il segretario

Achille Viganotti.
7685 - A pagamento.

solvibilitå e moralità, di data recente, rilasciati - in bollo e le- |Stituti di beneficenza « Pietro Piccolomini Febei »
galizzati - dal sindaco del Comune in cui l'aspirante ha la sua

in Orvietoresidenza, devosi eseguire un deposito provviiiorio di L. 2000, a --

garanzia dell'offerta, qual deposito si tratterrà all'aggiudicatario Vendita in secondo incanto
definitivo per spese d'asta e contrattuali, che sono a totale suo di ceduo boschivo con piante di alto fusto
carico, salv> finele liquidazione. nel territorio di Allerona
DovrA pure Paggiudicatario definitivo dei servizi accennati, l AVVISO D'ASTAprecedentemente alla stipula del contratto, prestare la cauzione!

definitiva di L 2500, che potrà depositare alla Cassa di risparmio In esecuzione della deliberaz presa dalla Commissione am-
con Vincolo a favore del Comune, oppure l'equivalente in beni ministrativa di questo Istituto il 19 ottobre 1922, in base alla re-
immobili da valutarsi a norma delle leggi vigenti, qual cauzionellazione redatta dall'Ufficio fores ale del Distretto di Orvieto, ed
sarå restituita al termine dell'appallo, salvo nulla osta dell'Am- alle condizioni del capitolato d'oneri dallo stesso ufficio il 5 ot-
ministrazione comunale, tobre 1921, e secondo le norme del vigente regolamento sulla con-
È riservato al giudizio insindacab le di chi presiede l'esta, la

facoltà di escludere dalla gara qualsiasi dei concorrenti, senza
che questi pos a reclamare indennizzi o danni di sorta.
Trattandosi di secondo incanto, si farà luogo all'aggiudicazione

quand'anche sia uno solo il concorrente.
Tutti gli atti inerenti ai servizi su specificati sono visibili in

segreterlo dalle ore 10 alle 12 di tutti i giorni.
Bronte, 8 febbraio 1923.

Visto: il sindaco
comm. Vincenzo Pace.

Il segretario capo
7/09 - A pagamento V. Morabito.

R. Subeconomato dei benefici vacanti di Fireilze
Secondo avviso per vendita di immobili

tabilità generale dello Stato.

SI RENDE NOTO
che vengono poste in vendita n. 165 piante di alto fusto di cerro
e di rovere come pure le zone di ceduo boschivo di legna da
ardere e carbone situate nei punti di proprietà dell'Istituto in
territorio del comune di Allerona determinate e descritte nella
suddetta relazione, e in voc. Buscheglie Poggio, La Casa, Torre
Bisenzio, Casalta.
La vendita a piante in piedi, oltrechè soggetta a tutte le norme

espresse nel capitolato visibile presso l'ufficio notarile dei si-
gnori dott. Alfonso e avv. Vittorio Ozzei posto nel palazzo imu-
nicipolo (11 pact.a niffA a entingnet olin engunnfi r•nnrilwinni•

1. La vendita viene fatta a offerte segrete chiuse e suggellate
le quali dovranno pervenire al suddetto ufficio notarile in let-
tera raccomandata o presentate persdnalmente non più tardi

11 R. subeconomo dei Benefici vacanti della Diocesi di Firenze; delle ore 12 meridiane del giorno 25 del corrente febbraio.
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2. Ogni offerta dovrà essere accompagnata da un deposito di
L. 5000 a garanzia della esecuzione del contratto e delle spese
relative, nel caso di mancata sottoscrizione del medesimo, il
detto deposito andrà devoluto per intiero a favore dell'I tituto
venditore.

3. Lo spoglio delle schede verrà effettuato nel suddetto uf-
ficio notarile il giorno 26 febbraio alle ore 11 antim.

4. Non saranno accettate ollerte condizionate o per somma
inferiore al prezzo complessivo dettaglio in L. 76.107,20, prezzo
ridotto ed approvato dall'Ufficio forestale, e l'aggiudicazione sarà
definitiva al primo incanto a favore del maggioro offerente.

5. L'aggiudicatario entro tre giorni dalla partecipazione della
aggiudicazione dovrà presentare un fideiussore solidale di gradi-
mento della Commissione amministrativa dell'Istituto allo scopo
di assicurare il pieno adempimento del contratto.
Alla fideiussione personale potrà essere sostituita una cauzione

di L. 10.000 in capitale norninale di consoliriato dello Stato 5•¾
Riconosciuta l'idoneita della fideiussione l'aggiudicatario dovrà

entro 10 giorni dall'aggiudicazione sottoscrivere 11 contratto di
Vendita del taglio e pagare nell'atto della stipulazione l'intiero

prezzo d'acquisto offerto oltre l'ammontare approssimativo dc lle

spese avvalendosi per queste del deposito preventivo di L. 5000 di
oui all'art. 2.

6. Il taglio dovrà essere compiuto entro la stagione silvana
1922-923 salvo proroga da ottenersi per un altro anno come al

capitolato.
7. Le spese tutte relative all'asta ed al contratto sono a carico

dell'aggiudicatario.
Sarà anche a carico dell'aggiudicatario ogni danno cagionato

nelle zone boschive soggette al taglio e su terreni coltivati adia-
centi.

Orvieto, 8 febbraio 1923.
Il presidente

cav. Muzio Muzi.
Il segretario'

rag. Alfredo Olivieri.
7712 - A pagamento.

Congregazione di carità di Sant'Arcangelo
(11 Romagna

AVVISO D'ASTA

per la vendita di fondi rustici

In esecuzione della deliberazione di questa Congregazione del
28 dicembre 1922, debitamente approvata.

SI RENDE NOTO
che, nel giorno di venerdi 23 febbraio 1923, alle ore 10, avrà
luogo in quest Ufficio, dinanzi al Commissario prefettizio, o a chi
per esso, assistito dal segretario sottoscritto, il pubblico incanto
per la vendita del fondo rustico in calce descritto, alle seguenti
condizioni:

1. Lo stabile si vende a corpo e non a misura, come trovasi
posseduto dall'Istituto proprietario, con tutte le servitù attive e

passive, se vi sono, e con le scorte morte esistenti.
2. L'aggiudicazione seguirà ad estinzione di candela vergine,

esservate le formalità prescritte dal regolamento sulla contabi-
litå generale dello Stato, 4 maggio 1885, a favore di chi offrirà
un maggiore aumento al prezzo che in calce viene attribuito allo
stabile.

3. Le offerte d'aumento non potranno essere inferiori di
lire 20.

4 Non si farà luogo all'aggiudicazione se non vi saranno al-

meno due 6tferenti.
5. I concorrenti dovranno premettere all'offerta il deposito,

in denaro, tanto a garanzia del contratto quanto per le spese,
nelle somme stabilite nel sottoposto elenco.

6. Il deliberatario andrà in possesso del podere all'atto del
pagamento, ad eccezione della stalla che si renderà libera al 15

agosto p. v.
7. L'acquirente pagherà, entro 15 giorni dall'avvenuta defini-

tiya aggiudicatione, l'intero prezzo di delibera, alla Tesoreria del-

l'Istituto, ritirando regolare quietanza da esibirsi all'atto della

stipulazione, che dovrá effettuarsi non oltre il mese di aprile 1923,
sotto pena, in caso contrario, della risoluzione del contratto.

8. Saranno a carico del compratore le spese tutte d'asta e

quelle riferibili all'atto di acquisto.
9. I termini per l'aumento del ventesimo sul prezzo di deli-

beramento sono stabiliti a giorni 15 e scadranno alle ore 12 del

giorno 9 marzo 1923.
10. Per tutto quello che non fosse stato qui espressamente

contemplato, si vuole avere pieno riferimento alle disposizioni
gener-li di legge, a quelle speciali sulle Opere pie e sulla con-
tabilità generale dello Stato, nonchè alle consuetudini locali.

Indicazioni dello stabile da alienarsi

Podere con casa colonica denominato San Marino Nuovo, sito
nel comune di Santarcangelo, frazione San Vito, distinto nella
mappa San Vito, coi n. 445, 1580 e 1789, della superficie di ettari
9ß2,70, e dell'estimo di scudi 1803,52, confinante con la ferrovia,
con la strada vicinale Broccona, e con le ragioni dei äigg. Bel-
tramelli e Filippi.
Somma d'apertura d'asta L. 61.750.
Deposito a garanzia del contratio L. 6200.
Deposito per spese d'asta e stipulazione L. 6000.
Santarcangelo, 6 febbraio 1923.

Il commissario prefettizio
G. Volpe.

Il segretario
A. Gallavotti.

7711 - A pagamento.

BANDO
di vendita definitiva di casa in Roma di proprietà della

Università israelitica in Roma

Nel giorrio 12 marzo 1923, alle ore 10, in Roma nello studio no-
tarile in via della Gatta n. 11 di me infrascritto notaro, nell'inte-
resse e sulla richiesta della Università israelitica di Roma, e per
essa il suo presidente sig. comm. avv. Angelo Sereni, in seguito
all'aggiudicazione provvisoria della infrascritta casa, fatta per
atti di me notaro in data 5 febbraio corrente, si procederà alla
vendita definitiva con le forme stabilite per i contratti dello Stato
all'asta pubblica del seguente immobile:

Casa sita in Roma in via di Pietra n. c. 84, segnata in catasto
rione III con il n. 139, confinante con la detta via di Pietra, e le

proprietà dei signori fratelli Colla, ed eredi di Cruciani-Alibrandi
salvi più esatti confini alle seguenti

CONDIZIONI

1. L'asta Terrà aperta sul prezzo minimo di L. 300.000 con-.

forme all'aggiudicazione provvisoria della 1a-asta.
2. Il fondo si vende nello stato in cui si trova, e sotto il vin-

colo del piano regolatore di Roma e come si p ossierle dalla pro--
prietaria Università israelitica con tutte le servitù attive e passiver
tanto apparenti, quanto non apparenti, benchè non indicate.

3. L'Università non assume altra obbligazione se non pelfatto
della sofferta evizione.

4. I concorrenti all'asta dovranno depositare prima che sinisi
la gara nelle mani del tesoriere dell'Università israelitica la som-
ma di L. 60,000 in contanti o vaglia di Banche di emissione per
quanto riflette il deposito in garanzia del prezzo; e per quelle
riflettenti le spese L. 50,000 in contanti od in vaglia della Eanca

d'Italia con girata in bianco, in mani del sottoscritto notaro pro-
cedente all'asta.
Si procederà all'asta con il metodo delle 3 candele vergini.
5. Non sono ammessi alla gara i concorrenti per persone da

nom nare, se non da essi si estbisca al notaro procedente, per
visione, la procura idonea a concorrere all'asta onde allegarsi al-
l'atto qualora il mandatario diverrà aggiudicatario definitivo della
Casa.

6. Saranno trattenuti i depositt suddetti fatti dall'aggiudica-
tario, e restituiti subito dopo chiusa Pasta a coloro che non siano
divenuti aggiudicatari.
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L'aggiudicatario dovrà eleggere il domicilio legale in Roma. Antonio, Ortensi Nazzareno fu Vincenzo, in data 6 febbraio 1923,
7. Le offerte in gara non potranno essere mmoridilire cento hanno presentato domanda per derivazione d'acqua dal torrente
8. La vendata diverrå definitiva, sia che vada deserta 'l'asta, Fiastra a mezzo del canale del molmo Cecchi, in comune di Ur-

nel qual caso diverrà definitiva a favore degli aggiud catari del- bisaglia, locahtà Crocefisso, coil restitutisne nello stesso Comune

l'asta tenuta il 5 febbraio pross mo p-ssato; o se l'asta, con il e località, per irrigazione dei loro fondi.

concorso anche di un solo concorrente, venga aggiudicata al nuovo Macerata, 8 febbraio 1923.
concorrente senza l'iatervento dell'aggiud.c tario provvisorio della - L'ingegnere capo
la asta, al quale nuovo concorrente si a¿giudicherà l'asta defini- Carlo Stabuti.

tivamente. 7639 - A pagamento.
9. Entro i 30 giorni dalla comunicazione all'aggiudicatario (2 pubbacuzione). che oltre al locaÏe in via Giro-

della définitiva asta dovrà pagarsi l'intiero prezzo di aggiudica° 11 sottoscr:tto Attilio Barion lamo Bentoni di cui all'atto co-
zione e speso dell'atto di quietanza, quale prezzo verrà pagato i¤ editore domiciliafo a Milano via stitutive, hanno destinato per lo
regito mediante vaglia del tesoro intestato al contabile del Por Chiaravale n. 9 mentre ,ntende stesso uso di Magazzini general;
tafoglio, da trasmetterai al prefetto della provincia di Roma per giovarsi delia facoltà concessa e di uflici della Societa eser-

l'investimento in rendita pubblica, consolidato 5 OIO, nominativa dagli arlicoli 10 e 30 del testo cente i Magazzini stessi i loenli
un:co delle leggi sui diritti di terrem situati in Roma con in-•

alla Universitå israelitica di Roma' autore al provato con R.decreto gresso dal viale del Re ni civici
10. Il decreto di S. E. il Guardasigilli, Ministro segretario di 19 settembre la82,n.10 2 se ie 3a n. 33, 35, 37, 39, quale risultano

Stato per la giustizia e gli affari di culto, che autorizza la detta dichiara di voler riprodurre a dalla pianta allegata all'atto sua
vendita, ed i documenti di provenienza e di libertà ipotecaria mezzo della stampa i volumi. citato.

della casa, restano depositati nello studio del sottoscritto notaio Verga Giovanni, Tigre Reale, Giuseppe Venuti

in cui il pubblico potra esaminarli, in ogni giorno feriale, dall
' pubhucato nell'anno 1875 - Ver- notaro.

9 30 alle 12 e dalle oro 16,30 alle 18.
ga Gavanni, vite dei campi, pub- Deposita'o neHa cancelleria del

ore , blicate mll'anno 1881 - Verga trib. civile di Ro.na 1112-2-1923
11..Le spese prelimitari di 1° e di questo bando,stampa,bolli Giovanni, I malavoglia, pubbli- inscritto al n. 442 del registro'

di affissione e pubblicazioni legali e sui Giornali ufficiali del Re- cato nell'anno 1881 -- Farina d'ordine, trascritto al n.192 del

gno e del Bollettino della Provincia, e su quelli cit'adini Giornale Salvatore, Mio figlio, pubbFcato registro trascrizioni, annotato al

d'Italia, la Tribuna e 11 Messaggero, nonchè di provenienza e li- nell'anno 1881 - Guidi Toma- n. 731¡22 del registro delle So-

ber'à del fondo e sue relative e conseguenti degli atti pubblici tao, Hnel nncasta mia, pubnbli- cie 21
d inserto nel fascicolo

stipulati e da stipularsi e copie autentiche di essi da darsi alle Giulo Barrili: Come un sogne
Venditrice ed ogni altra inerente, saranno a carico totale dell'ag- pubblica'o nell'anno 1875 in nu- Il cancelliere

giudicatario definitivo. mero di 5000 esemplari, stam¯ 7678 - A pagamen .priani.
Roma, 8 febbraio 1923. pati nelin tipografia Madella Fran-

H presidente dell'Università israelitica cesco di Se.to San Giovanni che Il sottoscritto quale tutore del
Avv. Angelo Sereni. rann2 e dstiLin ve0ndieta al prez minore Leondini Giuseppe d'

Francesco Guidi bligandosi a pegare il premio enm n Oin S sedusa I 8bno
notaio. del ventesimo agli aventi diritto residente, giusta decreto Mini-

7716 - A pagamento. . Milano, 17 gennaio 1923• steriale 23 gennaio 1923 è stato

R. UFFICIO DEL GENIO CIV1LE DI BELLUNO 7008 --- A paga to.sarion· aputbobriac zionne aiare eseeguire 11pi
Awy i so (2a pubblicazione). effetti di cui all'art 121 Reale

AVVISO decreto 15 novembre 1665, n.2602,
La Ditta De Bernardini Giovanni fu Osvaldo ha, presentato in È stata dispersa la ricevuta di nell'interesse del minore sud-

data 18 aprile 1921, domanda di derivazione di moduli 5.31 di deposito emessa dal tesoro cen- detto, per conto del qu.·-fe si è

acqua dal torrente Padola in comune di Comelico Superiore, trale del Banco di Napoli col chiesto 11 cambiamento di co-

frazione di Dosoledo, località Ponte Padola e con restituzione n. 4234 il gio no 15 marzo 1917 gnome di Leondin1 in uello_dì
nella località medesima a scopo di forza motrice. in tes era Marb ettNo db liCasnsaDe LeCnhlu qe abbia interesse fao-

Belluno, 9 febbraio 1923.
L'ingegnere dirigente

s dpeæd Nadel Bnanco d1 cNoapo inbil too posi om nel termine

A. Praleran• cre lito di L. 1498. Siracusa, 7 febbraio 1923.
7637 - A pagam•nto Sará emesso il duplicato di 11 tutore

OORPO REALE DEL GENIO CIVILE detta ricevuta di deposito, ri- Giuseppe Aloschi fu, Antonio.
menendo l'originale privo di va- 7686 - A pagamento.

Ufficio di Arezzo lore.
Napoli, 1923• Rigacci Vittorio di Michele nato

AY SO Banco di Napoli, Tesoro centrale al Galluzzo il 25 giugno 1881, ab
La Ditta fratelli Batisti di Papiano ha in data 9 novembre 1918 AtlirLe oare tante in via delle Piazzole, n. 3.

presertato domanda per derivazioae di 5.21 moduli d'acqua dal 7252 - A pagamento.
Rende noto

torrente Staggia in comune di Pratovecchio, località Papiano per che, col decreto in data 10 gen-

produzione di forza motrice.
A VV I SO io 1923 delhMinistr egretario

Arezzo, 8 febbraio 1923.
L'ingegnere capo Si rende noto che con atto 31

feri di culto, e stato a.utorizzato

G. Tommasini. ERenmaa. re is raai rao n3
f e eseg rde la abblicazione

7636 - A pagamento braio 19 3, al n.9993 del reg.426
chiede di cemblare, al proprio

CORPO REALE DEL GENIO CIVILE gan nombe letc dell osc 'e kn e Adi L er rio >

11 Comparlimento generali del Lazio > don sede Chiunque creda di avere inte-

.....-... in Roma, avente per scopo l'e-
resse puo fare le sue opposi--

Uff i e i o d i M a cor a t a sercizio di Magazzini generali ,
zioni alla domanda entro quattro

lianno deliberato per ogni ef-
mesi dal presente giorno.

A V VI SO fetto di legge e specialmente del Firenze, 10 febbraio.1923.
--- IRegio decreto 17 dicembre 1882. Rigacci Vittorio.

Le Ditte Caraceni Alessandro fu Giuseppe, Cecchi Augusto fu n. 1154 nel Magazzini generali 7713 - A pagamento.

Tamino Raffaele, gerente Dario Perazy, direttorr. Tipograda delle Maatellate


